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MITTEILUNGEN 


Il Bollettino Ufficiale è diviso in quattro parti. 

AVVERTENZE 

Das Amtsblatt ist in vier Teile geglìedert: 

1m ersten Teii werden die Gesetze, die Verordnungen, die MaB·
Nella prima parte sono pubblicati le leggi, i regolamenti, i prov· 

nahmen und die arntlichen Mitteilungen der Region und del' Provinzen vedimenti e i comunicati ufficiali regionali e provinciali, nonché i de­
sowie die Dekrete des Priisidenten des Regionalausschuses und der Prà­creti dei Presidenti dellc Giunte regionali e provinciali. 
sidenten del' Landesausschiisse veroffentlìcht. Nella seconda parte sono pubblicati le leggi, i decreti e i comu­

1m zweiten Tei! werden die Gesetze, die Dekrete und die arntlichen nicati ufficiali dello Stato che interessano il territorio regionale. Mitteilungen des Staates veriiffentlicht, die das Gebiet der Region betreffen.
I testi riguardanti il solo territorio della Provincia autonoma di Die nur das Gebiet der autonomen Provinz Trient betreffenden

Trento sono pubblicati nella sola lingua italiana, mentre tutti gli altri Texte werden flur in italienischer Sprache, alle anderen in italienischer 
sono pubblicati in lingua italiana e tedesca. und deutscher Sprache veriiffentlicht. 

Nella terza parte sono pubblicati gli annunzi e gli avvisi di cui 1m dritten Teil werden dic Mitteilungen und Bekanntmachungen
è obbligatoria la pubblicazione nei fogli annunzi legali delle Province verlautbart, deren Veriiffentlichung in den Amtsanzeigern del' Provin­
o di cui la pubblicazione sia comunque richiesta dagli interessati. zen vorgeschriehen ist oder von den Betroffenen verlangt wird. 

Gli annunzi e gli avvisi sono pubblicati nel medesimo testo nel Die Mitteilungen und Bekanntmachungen werden in dem Wortlaut 
quale sono redatti. veroffentlicht, in dem sie ahgefa/l,t sind. 


Nella quarta parte sono pubblicati gli atti relativi all'amministra­ 1m vierten Teii werden die die V crwaltung des Personals dec Re­
zione del personale della Regione. ' gion betreffenden MaBnabmen veriiffentlicht. .. .. .. .. * * 

Alle zu bezablenden Anzeigen und Bekanntmachungen miissen der Schrift­
Redazione del Bollettino Ufficiale dela Regione Trentino-Alto Adige iu<:c!uplice 

Tutti gli annunzi e gli avvisi a pagamento dovranno essere inviati alla 
leitung des Amtsblattes dec Region T rentino-Siidtirol m zweifacher Ausferti· 

cOflia, di cui una in carta legale da L. 3.000, oppure su carta uso bollo se gung, davon eine auf Stempelpapier Zli 3.000 Lire oder, wenn sie von der 
godono' dell'esenzione dall'imposta di bollo o se questa viene corrisposta in Stempelgehiihr beCreit sind oder diese auf au/.ìerordentliche Art oder mit der 
modo straordinario o con l'applicazione di marche o di bollo a punzone. Anbrmgun!\ von Stempelmarken oder Trockenstempeln entI'Ìchtet wird, auf 

stemPlllpapleriilinlichem Papier zugesandt werden. Gli annunzi e gli avvisi devono essere finnati in calce dal richiedente, il Dle Anzeigen und Bekanntmachungen mussen vom Antragstellee unter­nome e il cognome del quale devono risultare traseritti in modo le~ile ac­ zeichnet sein, desscn Vor- und Zuname samt der Anschrift, an welche diecanto alla finna, unitamente all'indirizzo al quale l'Anuninistrazione mvierà la Verwaltung dic Rechnung fiie die Anzeige uhermitteln wird, neben der Unter­fattura relativa all'inserzione. Si darà corso alla pubblicazione dell'inserzione ad schrift gU! leserlich wiedergegehen werden miìssen. Die Anzeige wird nach ec­avvenuto pagamento degli importi dovuti (risultanti dalla fattura), folll,ler Zahlung der geschuldeten (aus der Rechnung hervorgehenden) Betrage 
L'Amministrazione invierà all'inserzionista, per ogni inserzione pubblicata, verOffentlicht. ' 


due copie del relativo bollettino. 
 Die Verwaltung iibennittelt clero Antragsteller fiir jede veroffentlichte An­
Gli avvisi per i quali la legge prevede la pubblicazione gratuita dovranno zeige zwei Ausfertigu~en des entsprechenden Amisblattes, 


pure venir presentati in duplice copia e finnati in calce dal richiedente. Nome 
 Die Anzeigen, fur die kraft Gesetz dic kostenlose Veriiffentlichung vor­
e c0!ll'0me del richiedente devono essere trascritti in modo leggibile. Accanto gesehen i.t, mussen ehenCalls in doppeller Ausfertignng eingereicht und vom 
dovra essere indicato l'indirizzo al quale il bollettino dovrà venir inviato, Antragsteller unterzeichnet werden, dessen Vor- und Zuname gut leserlich wie­

clergegeben werden miissen. Danehen ist die Anschrift anzugeben, an die das
Ad ogni inserzionista a titolo gratuito verrà trasmessa una copia del re: Amtshlatt iìbennittelt werden mulb.

lativo bollettino. Fiir jede kostenlose Veroffentlichung wird dem Antragsteller eine Ausfer­
Il pagamento degli abbonamenti e delle inserzioni dovrà effettuarsi eselu­ tigung des entsprechenden Amtshlattes iibennittelt. 


sivamente tramite il conto corrente postale n. 235382 intestato all'Amministra­
 Die Zahlung. des Bezugspreises und der Anzeigen hat ausschlielblich auf 
zione del Bollettino Ufficiale, Non saranno riconosciuti pagamenti Jatti in altri Postkontokorrent Nr. 235382, auf die Verwaltung des Amtshlattes lautend, zu 
modi. erfolgen, Zahlungen anderer Art werden nicht anerkannt. 


Fascicoli separati del Bollettino Ufficiale possono essere acquistati presso: 
 Einzelne Nummem des Amtshlattes sind erhiiltlich bei: 

l'Amministrazione del Bollettino Ufficiale Via Gazzoletti, 2 - Trento. 
 Verwaltung des Amtsblattes - Triem, GazzolettistraJbe, 2. 

BEZUGS- UND VERKAUFSPREISE 

Parte I e II: Parte III: 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO E DI VENDITA 
I. und II. Teil: III. Teil: 


annuale L. 40.000 annuale L. 30.000 
 'iihrlich L. 40.000 'àhrlich L. 30.000 

semestrale » 25.000 semestrale » 20.000 
 halhjàhrlich » 25.000 halbjiihrlich » 20.000 

un fascicolo 500 un fascicolo 800 
 Einzelnummer 500 Einzelnummer 800 

Parte IV: * Supplementi ordìnan e numeri straordinari: 
 IV. Teil:" Ordentliche Beibliitter und Sondernummem, 

annuale » 15.000 - fino a 50 pagin" Lire 1.000 jàhrlich 15.000 - bi. ZII 50 Sei.en, 1.000 Lire 

semestrale 8.000 oltre 50 pagine: Lire 1,000 + Lire 500 ogni 
 halbjàhrlich 8.000 - iiber 50 Sei.en: 1.000 Lire + 500 Lire fiir 
un fascicolo 500 ulteriori 50 pag, o rrazione di .Imeno 25 pago weiter 50 Seiten oder wenigstens 25 SeitenEinzelnummer 500 

" Riservata agli enti pubblici ed al per­ - Fascicoli arretrati il doppiO • Voroehalten fùr di. iìffentlichen Kòrper­ - Altere Einrelnummem, da. Doppelte 

sonale regionale. 
 schaften und fiir das Personal der Region. 


Si intendono arretrati i fascicoli richiesti dopo il novantesimo giorno suc­
 Als altere Einzelnummern gelten jene, die mem al. 90 Tage naeh ihrem cessivo a quello della data di intestazione. Ausgabedatum verlangt werden. I prezzi di ahhonamento e di vendita sono comprensivi dell'imposta sul Die Bezugs· und Verkaufspreise schlielben dic Mehrwertsteuer mit cinovalore aggiunto. 

TARIFFA DELLE INSERZIONI 
 ANZEIGENPREISEL. 5.000 per diritto fisso di testata più L. 2.000 per ogni riga dattiloscritta in 


spazio di carta bollata o di carta uso bollo. 
 Feste Gebiihr 5.000 Lire zuzuglich 2.000 Lire io Schreìhmaschinenzeile Stempel­
Sul prezzo di ciascuna inserzione sarà applicata l'imposta sul valore aggiunto in papier od ... stempelpapieràhnlichem Papiec. 


ragione del 18%. 
 Auf den Anzeigenpreis wÌrd clie Mehrwertsteuer in Hohe von 18% angewandt. 
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Articolo unico 

Fino a quando il Tribunale regionale di giu­
stizia amministrativa e la Sezione autonoma per 
la Provincia di Bolzano non siano operanti, la 
cessazione delle operazioni referendarie, nelle ipo­
tesi previste dall'articolo 19 della legge regionale 
9 novembre 1983, n. 13, è disposta con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, previa de­
liberazione della Giunta, su parere vincolante di 
un collegio di tre membri, nominato con delibe­
razione della Giunta medesima, e cosÌ composto: 

dal Presidente della Corte d'Appello di Trento, 

. o da un magistrato da lui delegato, con fun­

zioni di Presidente, ove la richiesta di referen­

dum riguardi una legge della Regione, o dal 

Presidente del Tribunale di Trento, rispettiva­

mente, di Bolzano, o da un magistrato da lui 

delegato, con funzioni di Presidente, ove la ri­

chiesta di referendum riguardi una legge della 

Provincia di Trento, rispettivamente di Bolzano; 


- dal Presidente della Sezione regionale della 
Corte dei conti, o da un magistrato da lui de­
legato; 

- dal Presidente dell'Ordine degli Avvoc~ti di 
Trento, o da un avvocato da lui delegato, qua­
lora la richiesta di referendum riguardi una 
legge della Regione o della Provincia di Trento, 
ovvero dal Presidente dell'Ordine degli Avvocati 
di Bolzano, o da un avvocato da lui delegato, 
qualora la richiesta di referendum riguardi una 
legge della Provincia di Bolzano. 

Funge da Segretario un funzionario regionale 
con qualifica dirigenziale. 

La composizione del Collegio deve adeguarsi 
alla consistenza dei gruppi linguistici quali sono 
rappresentati nel Consiglio regionale, ove la ri­
chiesta di referendum riguardi una legge della Re­
gione, o nel Consiglio provinciale di Bolzano, ove 
la richiesta di referendum riguardi una legge della 
Provincia di Bolzano. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservar­
la e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 26 ottobre 1984 

Il Presidente della Giunta regionale 
ANGELI 


Visto: 

p. 	Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

(Fanizza) 

Einziger Artikel 

Solange das regionale Verwaltungsgericht und 
die Autonome Sektion flir die Provinz Bozen nicht 
tatig sind, wird die Einstellung der Arntshandlun­
gen betreffend die V olksbefragung in den im Art. 
19 des Regionalgesetzes vom 9. November 1983, 
Nr. 13 vorgesehenen Fallen mit Dekret des Pra­
sidenten des Regionalausschusses nach vorherigem 
Beschlutb des Ausschusses und auf bindendes Gut­
achten eines Kollegiums von drei Mitgliedern ver­
fligt. Das Kollegium wird mit Beschlutb des Aus­
schusses ernannt und ist wie folgt zusammenge­
setzt: 

aus dem Prasidenten des Oberlandesgerichtes 
Trient oder aus einem von ihm bevollmachtig­
ten Richter, der den V orsitz flihrt, sofern der 
Antrag auf V olksbefragung ein Gesetz der Re­
gion betrifft; oder aus dem Prasidenten des 
Landesgerichts Trient beziehungsweise Bozen 
oder aus einem von ihm bevollmachtigten Rich­
ter, der den Vorsitz flihrt, sofern der Antrag 
auf V olksbefragung ein Gesetz der Provinz 
Trient beziehungsweise Bozen betrifft; 
aus dem Prasidenten der Regionalsektion des 
Rechnungshofes oder aus einem von ihm be­
vollmachtigten Richter; 

- aus dem Prasidenten der Rechtsanwaltkammer 
Trient oder aus einem von ihm bevollmachtig­
ten Rechtsanwalt, sofern der Antrag auf Volks­
befragung ein Gesetz der Region oder der Pro­
vinz Trient betrifft; oder aus dem Prasidenten 
der Rechtsanwaltkammer Bozen oder aus einem 
von ihm bevollmachtigten Rechtsanwalt, sofern 
der Antrag auf V olksbefragung ein Gesetz der 
Provinz Bozen betrifft. 

Die Aufgaben eines Schriftflihrers erflillt ein 
Regionalbeamter im Arntsdirigentenrang. 

Die Zusammensetzung des Kollegiums muB 
sich dem Bestand der Sprachgruppen angleichen, 
wie sie im Regionalrat vertreten. sind, wenn der 
Antrag auf V olksbefragung ein Gesetz der Region 
betrifft; oder wie sie im Landtag von Bozen ver­
treten sind, wenn der Antrag auf Volksbefragung 
ein Gesetz der Provinz Bozen betrifft. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. 

Jeder, den es angeht, Ìst verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgen und daflir zu sorgen, 
daB es befolgt wird. 

Trient, den 26. Oktober 1984 

Der Prasident des Regionalausschusses 
ANGELI 


Gesehen: 

Der Regierungskommissar 

der Provinz Trient 
(Fanizza) 
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

LEGGE PROVINCIALE 24 ottobre 1984, n. 14 

COrresponsione al personale provinciale del 
compenso Incentivante di cui al decreto del Presi­
dente del Consiglio del Ministri del 13 aprile 1984 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

ha approvato 

IL PRESIDEl'HE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Compenso 

(1) A decorrere dallo gennaio 1984 al per­
sonale provinciale, compreso quello provvisorio e 
supplente, è corrisposto un compenso nelle se­
guenti misure lorde mensili: 

- I qualifica funzionale: lire 36.430; 
- II qualifica funzionale: lire 39.740; 
- III qualifica funzionale: lire 41.950; 
- IV qualifica funzionale: lite 48.570; 
- V qualifica funzionale: lire 52.990; 
- VI qualifica funzionale: lire 60.710; 
- VII qualifica funzionale: lire 70.650; 
- VIII qualifica funzionale: lire 85.000. 

(2) Il compenso non è corrisposto al perso­
nale che, per qualsiasi motivo, non presta servizio 
fatta eccezione per il personale di cui agli artt. 
71 e 72 della legge provinciale 21 maggio 1981, 
n. 11, e per quello assente per infermità o infor­
tunio dipendente da causa di servizio. 

(3) Le misure mensili vengono corrisposte 
per non più di undici mesi all'anno globalmente' 
considerati e sono ridotte di un ventiseiesimo per 
ogni giornata lavorativa di assenza, se l'orario set­
timanale è articolato in sei giornate e di un ven­
tiduesimo, se rorario settimanale è articolato in 
cinque giornate. 

(4) Il compenso è ridotto nella stessa propor­
zione dello stipendio per il personale che presta 
servizio a tempo definito. 

(5) Il compenso di cui al presente articolo 
segue le variazioni del corrispondente compenso 
dei dipendenti statali. 

(6) n compenso di cui al presente articolo 
non spetta ai dipendenti il cui trattamento eco-

AUTONOME PROVINZ BOZEN 

LANDESGESETZ vom 24. Oktober 1984, Nr. 14 

Entrichtung der Forderungszulage laut Dekret 
des Ministerratsprisldenten vom 13. Aprii 1984 an 
die Landesbediensteten 

DER SùDTIROLER LANDT AG 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER LANDESHAUPTMANN 

beurkundet es: 

Art. 1 

"Zulage" 

(1) Ab 1. Janner 1984 erhalten die Landes­
bediensteten einschlieBlich der provisorischen und 
der Ersatzbediensteten eine Zulage im nachste­
hend angefiihrten monatlichen BruttoausmaB: 

I. Funktionsebene: Lire 36.430; 
II. Funktionsebene: Lire 39.740; 
III. Funktionsebene: Lire 41.950; 
IV. Funktionsebene: Lire 48.570; 
V. Funktionsebene: Lire 52.990; 
VI. Funktionsebene: Lire 60.710; 


- VII. Funktionsebene: Lire 70.650; 

- VIII. Funktionsebene: Lire 85.000. 


(2) Die Zulage wird jenen Bediensteten nicht 
entrichtet, die aus irgendeinem Grund nicht 
Dienst leisten, mit Ausnahme der Bediensteten, 
die sich in der mit Artikel 71 und 72 des Lan­
desgesetzes vom 21. Mai 1981, Nr. 11, geregelten 
Lage befinden, sowie der Bediensteten, deren 
Krankheit oder Unfall von dienstlichen Griinden 
abhiingig sind. 

(3) Die monatlichen Betriige werden fiir 
:Qicht mehr als insgesamt elf Monate im Jahr ent­
richtet und werden bei Abwesenheit ffu jeden Ar­
beitstag um ein Sechsundzwanzigstel gekfuzt, 
wenn die Arbeitswoche aus sechs Arbeitstagen be­
steht, oder um ein Zweiundzwanzigstel, wenn die 
Arbeitswoche aus flinf Arbeitstagen besteht. 

(4) Die Zulage wird fiir die Bediensteten, die 
in einem Dienstverhiiltnis mit gekiirztem Stunden­
pIan stehen, im gleichen Verhiiltnis wie das Ge­

. halt gekiirzt. 
(5) Die Zulage gemaB diesem Artikel folgt 

den Veriindeiungen der entsprechenden Zulage 
der Staatsbediensteten. 

(6) Die Z ulage gemiiB diesem Artikel steht 
den Bediensteten, deren Besoldung mit Sonderbe­
stimmungen geregelt ist, sowie den Bedienstenten, 
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nomico è regolato da nonne speciali, nonché al 
personale fruente dell'indennità di cui all'art. 46 
della legge provinciale 21 maggio 1981, n. 11. 

Art. 2 

Modalità e criteri 

(1) Ulteriori modalità e criteri per la corre­
sponsione del compenso incentivante di cui alla 
presente legge, nonché i destinatari delle maggio­
razioni previste dal precitato decreto del Presiden­
te del Consiglio dei Ministri del 13 aprile 1984 
e per i dipendenti provinciali con incarico dirigen­
ziale, saranno determinati con regolamento di ese­
cuzione e di adattamento alle esigenze dei servizi 
provinciali, da emanarsi entro 60 giorni dall'en­
trata in vigore della presente legge, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali del personale provin­
ciale. 

Art. 3 

(1) Con effetto dalla data di corresponSIOne 
dei compensi di cui alla presente legge l'ammon­
tare complessivo annuo delle ore di lavoro straor­
dinario per ciascuna unità di personale in servi­
zio, di cui al primo comma dell'art. 14 della leg­
ge provinciale 7 agosto 1978, n. 34, è ridotto da 
80 a 40 ore. Il limite massimo individuale indi­
cato al terzo comma del citato art. 14 è ridotto 
rispettivamente a 180 ed a 300 ore annue. 

(2) Con effetto dalla stessa data al personale 
provinciale al quale è corrisposto il compenso in­
centivante, chiamato a far parte di commissioni, 
consigli, comitati o gruppi di lavoro comunque 
denominati, istituiti presso organi o uffici del­
l'Amministrazione provinciale o presso aziende od 
organismi con ordinamento autonomo da essa di­
pendenti, non spettano compensi o gettoni di pre­
senza per la partecipazione alle relative riunioni 
che hanno luogo durante il normale orario di ser­
VIZIO. 

(3) Per le ore di riunione eccedenti il nor­
male orario di servizio si applicano le norme con­
cernenti la prestazione di lavoro straordinario. 

(4) Rientra fra gli obblighi dei dipendenti 
provinciali quello di far parte di organi collegiali 
nominati dall'Amministrazione. 

Art. 4 

Norma finanziaria 

(1) Per l'attuazione della presente legge è 
autorizzata a decorrere dall'anno 1984 la spesa 
valutata in lire 2.050 milioni. 

welche die Zulage gemaB Artikel 46 des Landes­
gesetzes vom 21. Mai 1981, Nr. 11, beziehen, 
nicht zu. 

Art. 2 

Modalitiiten und Richtlinien 

(1) Weitere Modalitiiten und Richtlinien fiir 
die Entrichtung der Forderungszulage laut diesem 
Gesetz sowie die Empfiinger der Erhohungen ge­
mii13 obgenanntem Dekret des Ministerratspriisi­
denten vom 13. ApriI 1984 und rnr die Landes­
bediensteten mit Direktionsauftrag werden mit ei­
ner eigenen Verordnung zur Durchfiihrung und 
Anpassung an die besonderen Bedingungen der 
Landesdienste festgelegt; diese Verordnung wird 
innerhalb von sechzig Tagen ab Inkrafttreten die­
ses Gesetzes erlassen und zwar im Einvernehmen 
mit den Gewerkschaftsorganisationen der Landes­
bediensteten. 

Art. 3 

(1) Mit Wirkung ab Datum der Entrichtung 
der Zulagen gema13 diesem _Gesetz wird die jiihr­
liche Gesamtsumme der Uberstunden pro Be­
diensteten gemii13 Art. 14 Absatz 1 des Landes­
gesetzes vom 7. August 1978, Nr. 34, von achtzig 
auf vierzig herabgesetzt. Das personliche Hochst­
ausma13 laut Absatz 3 des genannten Artikels 
wird auf 180 bzw. 300 Stunden im Jahr herab­
gesetzt. 

(2) Den Landesbediensteten, denen die For­
derungszulage entrichtet wird, und die zu Mitglie­
dern von Kommissionen, Beiriiten, Ausschiissen 
oder Arbeitsgruppen jeder.. Art berufen werden, 
welche bei Organen oder Arntern der Landesver­
waltung oder bei Betrieben oder Organismen mit 
eigener Rechtsordnung, die von der Landesverwal­
tung abhiingig sind, errichtet sind, stehen ab 
demselben Datum keine Entschiidigungen oder 
Sitzungsgelder fiir die Teilnahme an den entspre­
chenden Sitzungen zu, wenn diese wiihrend der 
normalen Arbeitszeit stattfinden. 

(3) Fiir die Sitzungszeiten, welche die nor­
. male Dienstzeit iiberschreiten, finden die Bestim­
mungen heziiglich der Leistung von Uberstunden 
Anwendung. 

(4 ) Es ist Pflicht der Landesbediensteten, die 
Mitgliedschaft bei Kollegialorganen zu iiberneh­
men, die vom Landesausschu13 ernannt werden. 

Art. 4 
"Finanzielle Bestimmung" 

(1) Fiir die Durchfiihrung 'dieses Gesetzes ist 
ab dem Jahre 1984 die geschiitzte Ausgabe von 
2.050 Millionen Lire genehmigt. 
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(2) Alla copertura dell'onere indicato al com­
ma precedente, a carico dell'esercizio finanziario 
1984, si provvede come segue: 

- per lire 1.550 milioni, mediante riduzione del 
fondo globale iscritto al cap. 102115 dello sta­
to di previsione della spesa per l'anno fman­
ziano 1984 con la legge di assestamento del 
bilancio (partita n. 4 dell'allegato al bilancio n. 
3); 

per lire 500 milioni, mediante riduzione dello 
stanziamento previsto ai cap. 12110 e 12125 
del bilancio di previsione 1984, rispettivamente 
per lire 350 milioni e per lire 150 milioni. 

(3) Alla copertura degli oneri a carico degli 
esercizi finanziari 1985 e 1986 si provvede me­
diante utilizzo delle disponibilità finanziarie pre­
viste per gli stessi esercizi nel bilancio pluriennale 
1984-1986 della Provincia. 

Art. 5 

Variazioni al bilancio 1984 

(1) Nello stato di previsione della spesa per 
l'anno finanziario 1984 sono introdotte le seguenti 
vanaZlODl: 

in aumento: 
Competenza Cassa 

çap. 12100 - Assegni 
fissi e competenze acces­
sorie al personale, com­
presi oneri previdenziali e 
assistenziali .... 2.050.000.000 2.050.000.000 

in diminuzione: 
Cap. 12110 Compen­

si al personale per lavoro 
straordinario (legge pro­
vinciale 7 agosto 1978, 
n. 34, art. 14) , , " 350,000,000 350.000.000 

Cap. 12125 - Compen­
si ai componenti di com­
missioni, consigli e comi­
tati' comunque denomina­
ti, istituiti presso l'Am­
lllllllstrazione provinciale 
(legge provinciale 26 ago­
sto 1976, n. 34, e 30 
maggio 1978, n, 25, e 
successive modifiche) .. 150.000.000 150.000.000 

Cap, 102110 - Fondo 
di riserva di cassa (legge 
provinciale 26 aprile 1980, 
n. 8) . . . . . . . 1.550.000.000 

Cap. 102115 - Fondo 
globale per far fronte ad 
oneri derivanti da provve­
dimenti legislativi in corso 
(spese correnti) . , , . 1.550,000,000 

(2) Die Deckung der im vorhergehenden Ab­
satz angegebenen Ausgabe, zu Lasten des Finanz­
jahres 1984, erfolgt: 

fiir 1.550 Millionen Lire, durch Kiirzung des 
Sammelfonds, der im Kapitel 102115 des Vor­
anschlages der Ausgabe fiir das Finanzjahr 
1984 mit dem Gesetz zur Berichtigung des 
Haushaltes eingeschrieben ist (Ziffer Nr. 4 der 
Anlage zum Haushalt Nr. 3); 

fiir 500 Millionen Lire, durch Kiirzung der Be­
reitstellung, die in den Kapiteln 12110 und 
12125 des Haushaltsvoranschlages 1984 einge­
schrieben ist, und zwar um 350 Millionen Lire 
bzw. 150 Millionen Lire. 

(3) Die Deckung der Verbindlichkeiten zu 
Lasten der Finanzgebarungen 1985 und 1986 er­
folgt mittels Verwendung der finanziellen Verfiig­
barkeiten, die fiir dieselben Gebarungen im mehr­
jiihrigen Haushalt 1984-1986 des Landes vorge­
sehen sind. 

Art. 5 

Anderungen am Haushalt 1984 

(1) 1m Voranschalg der A1f.sgabe fiir das Fi­
nanzjahr 1984 sind folgende Anderungen einge­
fiihrt: 

Kompetenz KassaErhohung 
Kap. 12100 - GehaIter 

und Sonderbeziige an die 
Bediensteten, einschliet6­
lich Sozialversicherungs­
und Fiirsorgebeitriige . . 2,050,000,000 2.050.000,000 

Verminderung 
Kap. 12110 - Ùberstun­

denvergiitungen an die Be­
diensteten (Landesgesetz 
vom 7. August 1978, Nr, 
34, Art. 14) . . . " 350,000,000 350.000.000 

Kap, 12125 - Entschii­
digungen an die Mitglieder 
v:on beliebig benannten, 
bei der Landesverwaltung 
errichteten Kommissionen, 
Bein'iten und Komitees 
(Landesgesetze vom 26, 
August 1976, Nr, 34, und 
vom 30. Mai 1978, Nr. 
25, in geltender Fassung) 150,000.000 150,000,000 

Kap, 102110 Kassen­
reservefonds (Landesgesetz 
vom 26. ApriI 1980, Nr. 8) 1,550,000,000 

Kap. 102115 Sam­
melfonds zur D~ckung von 
Auslagen, die mit laufen­
den Gesetzgebungsmat6­
nahmen verbunden sind 
(laufende Ausgaben) . . 1.550.000,000 
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Provincia. 

Bolzano, 24 ottobre 1984 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MAGNAGO 

Visto: 
Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Bolzano 

(Urzì) 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUI\11'A PRO­
VINCIALE DI BOLZANO 20 agosto 1984, n. 20 

Regolamento di esecuzione della legge provin­
ciale 7 novembre 1983, n. 41, relativo alla disciplina 
dell'educazione permanente 

IL PRESIDENTE DELLA GIIJl\lTA PROVINCIALE 

Vista la legge provinciale 7 novembre 1983, 
n. 41, concernente la disciplina dell'educazione 
permanente e del sistema di biblioteche pubbli­
che; 

Vista la deliberazione della Giunta provincia­
le di Bolzano n. 3675 del 23 luglio 1984; 

decreta 

È emanato il regolamento di esecuzione alla 
legge provinciale 7 novembre 1983, n. 41, rela­
tivo alla disciplina dell'educazione permanente che 
forma parte integrante del presente decreto. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservar­
lo e farlo osservare. 

Bolzano, 20 agosto 1984 

Il V. Presidente della Giunta provinciale 
BENEDIKTER 

Registrato alla Corte dei conti addì 11 ottobre 1984, Registro 12, 
Foglio 30 - Polito 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verpflich­
tet, es als Landesgesetz zu befolgen und dafiir zu 
sorgen, dai3 es befolgt wird. 

Bozen, den 24. Oktober 1984 

Der Landeshauptmann 
MAGNAGO 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir 
for die Provinz Bozen 

(Urzì) 

DEKRET DES LANDESHAUPTMANNS VON SUnTIROL 
vom 20. August 1984, Nr. 20 

DurchfOhrungsverordnung zum Landesgesetz 
vom 7. November 1983, Nr. 41, betreffend die Re­
gelung der Weiterbildung 

DER LANDESHAUPTMANN 

hat das Landesgesetz vom 7. Novem.l}er 
1983, Nr. 41, betreffend die Regelung der Wei­
terbildung und des offentlichen Bibliothekswesens 
und 

den Beschlui3 des Landesausschusses von 
Siidtirol Nr. 3675 vom 23. Juli 1984, zur Kennt­
ms genommen und 

verfiigt 

Die Durchfiihrungsverordnung zum Landesge­
setz vom 7. Novemher 1983, Nr. 41, iiber die 'Re­
gelung der Weiterbildung ist erlassen; sie ist Be­
standteil dieses Dekretes. 

Dieses Dekret wird dem Rechnungshof zur 
Registrierung zugeleitet und im Amtsblatt der Re­
gion Trentino-Siidtirol kundgemacht. 

Jeder, den es angeht, ist verpflichtet, es zu 
befolgen und dafiir zu sorgen, daf3 es befolgt 
wird. 

Bozen, den 20. August 1984 

Der Landeshauptmannstellvertreter 
BENEDIKTER 

Registriert beim Rechnungshof am 11. Oktober 1984, Register 12 
Blatt 30 - Polito 
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Regolamento di esecuzione alla legge provinciale 

7 novembre 1983, n. 41 


Disciplina dell'educàzione permanente 


Art. 1 


Interventi di educazione permanente 

(1) Sono considerati interventi di educazione 
permanente i processi forinativi i cui contenuti 
sono detennÌnati dai compiti di cui all'articolo 1 
della L.P. n. 41/1983. Le attività di educazione 
permanente devono essere programmate, secondo 
principi didattici e metodologici che tengano in 
particolare considerazione gli atteggiamenti di ap­
prendimento degli adulti, da collaboratori pedago­
gici idonei e attuate da questi ovvero da docenti 
qualificati. 

(2) Fra le attività di educazione permanente 
rientrano anche tutte le attività tese al recupero 
dei diversi gradi di istruzione scolastica, come 
pure i cosiddetti corsi di "150 ore" attuati me­
diante congedo di studio, purché non siano attuati 
dallo Stato. 

Art. 2 

Attività non rientranti 
nell'ambito delPeducazione permanente 

(1) Non sono considerate attività di educa­
zione permanente le consulenze individualizzate, 
manifestazioni di carattere sportivo, sedute, riu­
nioni ovvero manifestazioni associative. Sono in­
vece considerate quali attività di educazione per­
manente le manifestazioni educative indipendenti 
svolte in seno a riunioni. 

{2) Non rientrano nell'ambito dell'educazione 
permanente, se non comprendenti attività educa­
tive della· durata minima di un'ora di educazione 
permanente, le seguenti attività: 

a) 	 visite a concerti, teatri, cinema ed esposizioni 
artistiche; . 

b) visite a monumenti, musei, aziende e simili 
istituzioni; 

c) 	 visite guidate in località circoscntte con carat­
tere di studio, viaggi e gite di istruzione. 

Art. 3 

Attività attuate in forma di cooperaztone 

(1) Per le attività di educazione permanente 
attuate in forma di cooperazione, le rispettive 
agenzie educative promotrici concordano tra loro 
la quota percentuale del rispettivo monte-ore e ri­
portano la stessa in sede di dichiarazione statisti­
ca. 

Durchfiihrungsverordnung zum Landesgesetz 

vom 7. November 1983, Nr. 41 


Regelung der Weiterhildung 


Art. 1 

Maftna.hmen. der Weiterbildung 

(1) Mafbnahmen der Weiterbildung sind sòl­
che, deren Inhalt durch die Aufgabenbestimmt 
wird, die sie in Art. 1 des L.G. Nr. 41/1983 an­
gefiihrt sind. Die Weiterbildungsveranstaitungen 
sind nach didaktischen und methodischen Prinzi­
pien unter besonderer Beriicksichtigung des Lem­
verhaltens der Erwachsenen von dazu geeigneten 
Piidagogen zu pianen und von ihnen oder von ge­
eigneten Lehrkraften durchzufUhren. 

(2) Zur Weiterbildung ziihlen auch alle For­
men des zweiten Bildungsweges sowie die Kurse 
im Rahmen des 150-Stunden-Bildungsurlaubes, 
soweit sie nicht vom Staat durchgefiihrt werden. 

Art. 2 

Maftnahmen, die nicht unter 
die Weiterbildung fallen 

(1) Individuelle Beratung, Veranstaltungen 
sportlicher Art, Sitzungen, Versammlungen sowie 
gesellige Veranstaltungen gelten nicht·· als Mafb­
nahmen der Weiterbildung. Eigenstiindige Bil­
dungsveranstaltungen im Rahmen von Versamm­
lungen hingegen ziihIen zur Weiterbildung. 

(2) Nicht zur Weiterbildung ziihlen 

a) 	 der Kino-, Theater-und Konzertbesuch SOWle 
der Besuch von Kunstausstellungen, 

b) 	die Besichtigung von DenkmiiIem, Museen, Be­
trieben und iihnlichen Einrichtungen, 

c) 	 Ortsbegehungen zu Studienzweckensowie Stù­
dienreisen und Studienfahrten, sofem sie nicht 
organisierte Lernvorgiinge mit einer Mindest­
dauer von einer Weiterbildungsstunde enthal­
ten. 

Art. 3 

Kooperationsveranstaltungen 

(1) Bei Veranstaltungen,die kooperativ 
durchgefiihrt werden, verèinbaren die Veranstalter 
ihren jeweiligen prozentuellen Anteil an Weiterbil­
dungsstunden und geben ihn in der Statistik ano 
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Art. 4 

Ore di educazione permanente 

(1) L'unità temporale per le attività di edu­
cazione permanente è fissata in un minimo di 45 
minuti. Tale unità temporale è la base per'il cal­
colo della durata di ogni attività. 

(2) Sono riconosciute unità temporali di edu­
cazione permanente valide ai fini del presente ar­
ticolo quelle a cui partecipano almeno 8 persone. 

(3) Ne1 caso di escursioni, viaggi di istruzio­
ne, visite a musei e simili ai sensi dell'articolo 2, 
può essere computata la sola durata in cui hanno 
effettivamente luogo attività di lezione o manife­
stazioni educative. Ai fini di cui sopra non ven­
gono considerati i pernottamenti, i tempi di viag­
gio, le pause ricreative' e simili. Possono essere 
computate fino ad un massimo di quattro ore di 
educazione permanente al giorno. Nel caso di vi­
site a teatri, concerti e cinema può essere com­
putata la sola durata per le attività educative pre­
liminari o successive alla manifestazione. 

Art. 5 

Giornate di frequenza 

(1) Sono centri residenziali di educazione 
permanente, ai sensi dell'articolo 6, II comma, 
lettera a), della L.P. n. 41/1983, le agenzie edu­
cative che per almeno il 60% dele proprie atti­
vità offrono ai partecipanti il vitto e l'alloggio 
presso la propria sede. 

(2) Sono considerate giornate di frequenza, 
ovvero mezze giornate di frequenza ai sensi del­
l'articolo 6, II comma, lettera a), e dell'articolo 
10, II comma, della L.P. n. 41/1983, quelle ri­
ferite ad una persona che prenda parte ad atti­
vità educative della durata minima rispettivamen­
te di 6 ovvero di 4 ore in un centro residenziale. 

(3) Manifestazioni di durata inferiore alle 4 
ore, e quelle attuate al di fuori della propria sede, 
sono riconosciute per il solo computo delle ore di 
educazione permanente. 

Art. 6 

Personale 

(1) Il posto ricoperto da addetto amministra­
tivo finanziato dalI'Amministrazione provinciale ai 
sensi dell'articolo 6, II comma, lettera a), e del­
l'articolo 10, II comma, della L.P. n. 41/1983, 
può essere ricoperto anche da 2 unità di perso­
nale impiegate a mezza giornata. 

(2) Nella domanda per il finanziamento del 
collaboratore pedagogico l'agenzia di educazione 

Art. 4 

Weiterbildungsstunde 

(1) Eine Weiterbildungsstunde ist eine Lehr­
veranstaltung, die mindestens 45 Minuten dauert. 
Diese ZeÌteinheit ist die Berechnungsgrundlage fiir 
die Dauer aller Veranstaltungen. 

(2) Eine Lehrveranstaltung gilt nur dann als 
Weiterbildungsstunde, wenn mindestens acht Per­
sonen daran teilnehmen. 

(3) Bei Ausfliigen, Studienfahrten, Museurns­
besuchen und anderen Veranstaltungen gemaB 
Art. 2 kann nur die Zeit beriicksichtigt werden, 
in der tatsachlich Unterrichts- oder Lehrveranstal­
~ngen stattfinden. Unberiicksichtigt bleiben also 
Ubernachtung, Fahrzeit, Erholungspausen u.a. Pio 
T ag konnen hochstens vier Weiterbildungsstunden 
berechnet werden. Bei Theater- und KÒ'l1zert- und 
Kinobesuchen kann nur die, Zeit fiir vor­ und 
nachbereitende Lehrveranstaltungen berechnet 
werden. 

Art. 5 

Teilnehmertag 

(1) Ein Bildungshaus im Sinne von Art. 6 
Absatz 2 Buchstabe a) des L.G. Nr. 41/1983 ist 
eine Bildungseinrichtung, die fiir mindestens 60% 
ihrer Bildungstatigkeit den Teilnehmern Unter­
kunft und Verpflegung im eigenen Hause bietet. 

(2) Ein Teilnehmertag im Sinne von Art. 6 
Absatz 2 Buchstabe a) und Art. 10 Absatz 2 des 
L.G. Nr. 41/1983 ist dann zu berechnen, wenn 
eine Person in einem Bildungshaus an Lehrveran­
staltungen von mindestens 6 Weiterbildungsstun­
den teilnimmt; ein halber Teilnehmertag ist zu 
berechnen, wenn eine Person in einem Bildungs­
haus an Lehrveranstaltungen von mindestens vier 
Weiterbildungsstunden teilnimmt. 

(3) Veranstaltungen von weniger als vier 
Weiterbildungsstunden und solche auBer Haus 
werden in Weiterbildungsstunden berechnet. 

Art. 6 

Personal 

(1) Die vom LandesausschuB finanzi erte 
Stelle eines Mitarbeiters in der Verwaltung' im 
Sinne von Art. 6 Absatz 2 und von Art. 10 Ab­
satz 2 des L.G. Nr. 41/1983 kann auch durch 
zwei Teilzeitbeschaftigte besetzt werden. 

(2) 1m Ansuchen um die Deckung der Ko­
sten fiir einen Padagogen hat die Weiterbildungs­
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permanente deve dimostrare, nelle opportune for­
me, che la persona interessata presenta le neces­
sarie garanzie per l'espletamento delle proprie 
funzioni. Il profilo professionale del collaboratore 
pedagogico è descritto nell'allegato A. 

(3) L'inquadramento del personale sulla base 
del contratto collettivo deve corrispondere ai ri­
spettivi profili professionali. 

(4 ) Le unità di personale devono risultare re­
golarmente assunte dall'agenzia di educazione 
permanente. 

Art. 7 

Comitati per l'educazione permanente a livello co­
munale 

(1) È consentita la costituzione di più comi­
tati nello stesso comune soltanto qualora il terri­
torio del comune interessato sia suddiviso in fra­
zioni o quartieri. Per ogni frazione o quartiere 
può essere costituito un solo comitato. 

(2) Le assegnazioni annuali di fondi in favo­
re dei comuni - ai sensi dell'articolo 13, della 
L.P. n. 41/1983 - vengono disposte non appena 
le Amministrazioni comunali hanno comunicato al 
competente ufficio per l'educazione permanente la 
costituzione di uno o più comitati comunali per 
l'educazione permanente nel proprio comune. Le 
Amministrazioni comunali inviàno contestualmente 
mia copia del relativo statuto, del programma di 
attività nonché l'entità esatta degli abitanti di cia­
scun gruppo linguistico. 

(3) I comuni assegnano immediatamente ai 
comitati - previa presentazione da parte di questi 
del programma annuale di educazione permanente 

.:-	 i fondi assegnati a questo scopo da parte della 
Provincia. Nel primo anno di funzionamento di 
un comitato comunale, la quota pro capite di fi­
nanziamento è computata in base al numero dei 
mesi completi di effettivo funzionamento. 

(4) La relazione sull'impiego dei fondi asse­
gnati nell'anno precedente, deve pervenire al com­
petente ufficio per l'educazione permanente entro 
il 31 gennaio di ogni anno. Detta relazione è re­
datta dal comitato comunale per l'educazione per­
manente e inviata al competente ufficio previa at­
testazione di regolarità da parte del comune. Le 
quote di contributo non utilizzate vengono detrat­
te dal contributo dell'anno successivo. I comitati 
comunali che per la durata di due anni non svol­
gono alcuna attività vengono considerati inesisten­

. ti. In questo caso, entro 6 mesi dall'accertamento 
di inattività effettuato dal competente ufficio per 
l'educazione permanente, i fondi non utilizzati 
vengono restituiti all' Amministrazione provinciale. 

einrichtung nachzuweisen, daB die betreffende 
Person in der Lage ist, die Aufgaben zu errollen. 
Das Berufsbild des Piidagogen ist in der Anlage 
A beschrieben. 

(3) Die tarifvertragliche Einstufung des Per­
sonals muB dem jeweiligen Berufsbild entspre­
chen. 

(4) Das Personal muB von den Weiterbil­
dungseinrichtungen tatsiichlich angestellt sein. 

Art. 7 

Bildungsausschùsse auf Gemeindeebe,ne 

(1) Mehrere Bildungsausschiisse in einer Ge­
meinde sind nur dann zuliissig, wenn die Gemein­
de Ortschaften oder Ortsviertel hat. Fiir jede Ort­
schaft und jedes Ortsviertel ist hochstens ein Bil­
dungsausschuB zuliissig. 

(2) Die jiihrlichen Gelder fiir die Bildungs­
ausschiisse auf Gemeindeebene im Sinne von Art. 
13 des L.G. Nr. 41/1983 werden zugewiesen, so­
bald die Gemeindeverwaltungen dem zustiindigen 
Landesamt fiir Weiterbildung mitgeteilt haben, 
daB in ihrer Gemeinde ein oder mehrere solcher 
Ausschiisse bestehen. Die Gemeindeverwaltung hat 
eine Kopie der entsprechenden Satzung u~d des 
T iitigkeitsprogrammes des Bildungsausschusses 
bzw. der Bildungsausschiisse beizulegen und 
gleichzeitig die offizielle Zahl der Einwohner der 
GemeÌnde nach Sprachgruppen getrennt bekannt­
zugeben. 

(3) Dié Gemeinden weisen dem Bildungsaus­
schuB bzw. den Bildungsausschiissen die vom 
Lande zugewiesenen Betriige sofort zu, sofem von 
diesen ein Tiitigkeitsprogramm vorgelegt wurde. 
1m ersten Jahr des Bestehens eines Bildungsaus­
schusses richtet sich die Pro-Kopf-Quote der Fi­
nanzierung nach der Anzahl der vollen Monate 
seines Bestehens. 

(4) Der Bericht iiber die Verwendung der 
Mittel im vorhergehenden Jahr ist jeweils binnen 
31. Jiinner dem zustiindigen Amt fiir Weiterbil­
dung vorzulegen. Dieser Bericht ist vom Bildungs­
ausschuB zu erstellen und von der Gemeindever­
waltung zu bestiitigen. Nicht verwendete Beitriige 
werden mit den Beitriigen der darauffolgenden 
Jahre verrechnet. Ein BildungsausschuB, der zwei 
Jahre lang keine Tiitigkeit aufweist, gilt als nicht 
vorhanden. In diesem Falle sind die nicht verwen­
deten Mittel innerhalb von sechs Monaten, nach­
dem das zustiindige Amt fiir Weiterbildung. die 
Untàtigkeit festgestellt hat, dem LandesausschuB 
zurUckzuzahlen. 
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(5) I comitati comunali sono organizzati se­
condo l'allegato statuto-tipo (allegato B). 

Art. 8 

Termine per la presentazione 
delle domande di finanziamento 

(1) Il termine per la presentazione delle do­
mande di finanziamento ai sensi dell'articolo 14, 
I comma, deiIa L.P. n. 41/1983 è fissato con il 
31 gennaio di ogni anno. Le domande possono 
venir inviate a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno entro tale data e farà fede il timbro 
postale. 

(2) Le disposizioni di cui al precedente com­
ma si applicano anche per le domande di finan­
ziamento delle attività di educazione permanente 
ai sensi dell'articolo 15 della L.P. n. 41/1983. 

Art. 9 

Statistica 

(1) I competenti uffici per l'educazione per­
manente conducono una statistica sulle attività di 
educazione permanente sulla base delle singole 
manifestazioni. Ogni manifestazione viene registra­
ta mediante il foglio di rilevamento elaborato dal 
competente ufficio per Peducazione permanente. 

(2) Il foglio di rilevamento viene compilato 
dall'agenzia educativa promotrice delle attività e 
inviato al competente ufficio per l'educazione per­
man.ente. Entro il 31 gennaio di ogni anno i fogli 
di rilevamento per l'anno precedente devono im,. 
prorogabilmente pervenire all'ufficio competente. 

(3) Manifestazioni che si dispiegano in 2 di­
versi anni solari vengono registrate - per quanto 
attiene l'attività fino ad allora svolta - alla data 
del 31 dicembre. 

Art. 10 

Integrazione del D.P. G.P. 
17 novembre 1977, n. 54 

(1) Gli enti proprietari degli edifici o degli 
impianti scolastici, mediante motivata autorizza­
zione del competente assessore provinciale ovvero 
della rispettiva Giunta comunale, possono esone­
rare, ai sensi del quarto comma dell'articolo 1 
della L.P. 3 agosto 1977, n. 26, le agenzie di 
educazione permanente di cui all'articolo 6 della 
L.P. n. 41/1983 che utilizzano per la propria at­
tività gli edifici o gli impianti stessi, dal paga­
mento dei rimborsi forfettari per le spese di il­
luminazione, riscaldamento, pulizia, vigilanza e 
custodia. 

(5) Die Bildungsausschiisse sind gemill bei­
liegender Mustersatzung (Anlage B) zu organisie­
ren. 

Art. 8 

Termin fiir Ansuchen um Finanzierung 

(1) Die Ansuchen um Finanzierung im Sinne 
von Art. 14 Absatz 1 des L.G. Nr. 41/1983 miis­
sen jeweils bis zum 31. Jànner eingereicht wer­
den. Die Ansuchen konnen bis zu diesem Termin 
mit eingeschriebenem Brief mit Riickantwort ab­
geschickt werden, wobei der Poststempel gilt. 

(2) Der vorhergehende Absatz gilt auch fiir 
die Ansuchen um Finanzierung von Weiterbil­
dungsmaBnahmen im Sinne von Art. 15 des L.G. 
Nr. 41/1983. 

Art. 9 

Statistik 

(1) Die zustandigen Amter fiir Weiterbildung 
fiihren eine Weiterbildungsstatistik, die auf der 
Einheit Veranstaltung aufbaut. Jede Veranstaltung 
wird mit dem Erhebungsbogen erfaBt, der vom 
zustàndigen Amt fiir Weiterbildung erstellt wird. 

(2) Der Erhebungsbogen wird von der veran­
staltenden Organisation ausgefiillt und dem zu­
stàndigen Amt fiir Weiterbildung zugeschickt. Am 
31. Jànner jeden Jahres miissen alle Erhebungs­
bogen des vorhergehenden Jahres beim zustàndi­
gen Amt eingelangt sein. 

(3) Veranstaltungen, welche sich iiber 2 Ka­
lenderjahre erstrecken, werden mit Stichdatum 
31. Dezember erfaBt und zwar zu jenem Teil, der 
bis dahin durchgefiihrt wurde. 

Art. 10 

Erganzung des D.LH. 

vom 17. November 1977, Nr. 54 


(1) 1m Sinne von Art. 1 Absatz 4 des L.G. 
vom 3. August 1977, Nr. 26, konnen Korper­
schaften, welche Eigentiimer von schulischen Ge­
bàuden und Anlagen sind, die Weiterbildungsein­
richtungen laut Art. 6 des L.G. Nr. 41/1983, die 
mr ime Tàtigkeit die Ràumlichkeiten und Anla­
gen beniitzten, von der Zahlung des Pauschalbei­
trages mr ~uslagen fiir Beleuchtung, Heizung, 
Reinigung, Uberwachung und Wartung der zur 
Verfiigung gestellten Giiter befreien. Dies erfolgt 
durch begriindete Bewilligung seitens des z1!stàn­
digen Landesrates und des zustàndigen Gemeinde­
ausschusses. 
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Allegato A 

Profilo professionale dei collaboratori pedagogici 

Il collaboratore pedagogico presta la propria 
attività a tempo pieno presso istituzioni che ab­
biano un volume di attività educàtiva tanto ampio 
da presupporre costanti attività di programmazio­
ne, animazione, coordinamento e vigilanza su un 
cospicuo gruppo di direttori di corso e di docenti. 

1. compiti 

a) compiti direttivi 
- definizione dei criteri orientativi fondamen­

tali dell'agenzia di educazione permanente 
(Agenzia -EP) 

- strutturazione e gestione dell'Agenzia-EP 
- direzione del personale 
- rappresentanza presso organi e istituzioni 

interni ed esterni 

- rapporti con altre Agenzie-EP; 


b) compiti pedagogici 
studio e valutazione di bibliografia specifica 

- ricerca di mercato in forma di rapporti in­
terlocutori, sondaggi, analisi 

- programmazione e redazione del programma 
annuale 

. - elaborazione di progetti pedagogici e orga­
nizzativi 'per i diversi settori educativi 

- formazione e aggiornamento dei relatori e 
dei collaboratori organizzativi 

.....: elaborazione di sussidi per l'insegnamento e 
l'apprendimento 

- controllo sullo svolgimento e sui risultati de­
gli interventi educativi 

- attività di pubblicizzazione, propaganda e 
informazione 
consulenza e rapporti con i collaboratori e 
con gli interessati agli interventi educativi 
attività propria di insegnamento e direzione 
di manifestazioni educative; 

c) compiti amministrativi 
- elaborazione delle previsioni di spesa, delle 

relazioni contabili, di bilancio 
- elaborazione di piani sulle necessità finan­

ziarie, sul personale, sull'organizzazione e 
sui locali 
predisposizione degli atti necessari. agli orga­
ni sovra - e coordinati 

- fissazione di compen:si e rimborsi 
- procacciamento di fonti di finanziamento 

Anlage A 

Berufsbild des Piidagogen 

Der piidagogische Mitarbeiter arbeitet haupt­
beruflich bei einer Einrichtung, deren Bildungsar­
beit so urnfangreich ist, da!b die Tiitigkeit eines 
gro!ben Teams von Kursleitern und Lehrkr8.ften 
stiindig geplant, angeregt, koordiniert und iiber­
wacht werden mU!b' 

1. Aufgahen 

a) Leitungsaufgaben 
- Erstellen der grundsiitzlichen Richtlinien fiir 

die Arbeit der Weiterbildungseinrichtung 
(WB-Einrichtung) . 

Auf- und Ausbau der WB-Einrichtung 
Personalfiihrung 

- Vertretung in internen und externen Gre­
mien und Einrichtungen 

- Pflege der Beziehungen zu anderen WB-Ein-. 
richtungen; 

b) Piidagogische Aufgaben 
- Studium und Auswertung von Fachliteratur 
- Marktforschung in Form von Besprechun­

gen, Umfragen, Analysen 
Planung und Redaktion des Jahrespr?.gram­
mes 
Erstellen piidagogisch -organisatorischer Kon­
zepte fiir die einzelnen Bildungsbereiche 

- Aus- und Weiterbildung von Referenten und 
organisatorischen Mitarbeitern 

- Erstellen von Lehr- und Lernrnitteln 
- Ausfiihrungs- und Erfolgskontrolle von Bil­

dungsma!bnahmen 
- Offentlichkeitsarbeit, Werbung und Informa­

tion 
- Beratung und Kontaktpflege von/mit Mitar­

beitern und Bildungswilligen 
Eigene Lehrtiitigkeit und Leitung von Bil­
dungsveranstaltungen; 

c) Verwaltungsaufgaben _ 
Erstellen des Haushaltsplanes, des Rech­
nungsberichts und der Bilanz 
Erstellen von Bedarfspliinen in Hinsicht auf 
die finanzielle Lage, auf das Personal, auf 
die Organisation und auf die Riiume 

- V orbereiten von Akten fiir die iiber- und 
zugeordneten Gremien 

- F estlegen von Honoraren und Entgelten 
- Erschlie!ben von Finanzierungsmoglichkeiten 
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strutturazione e controllo di una biblioteca 
specializzata, di un archivio di sussidi didat­
tici e della documentazione; 

2. prerogative per l'inquadramento 
Diploma di laurea o esperienza pluriennale 

nel settore dell'educazione permanente e propria 
attività di insegnamento. È auspicata la disponi­
bilità all'aggiornamento personale e costante nel 
proprio settore di attività. Costituiscono altresÌ 
prerogativa essenziale l'elasticità intellettuale, 
l'ampiezza di vedute, lo spirito di iniziativa e la 
creatività come pure la disponibilità alla coopera­
zione e all'assunzione di responsabilità. 

Profilo professionale degli addetti amministrativi 

1. compiti 

a) compItI di segreteria 
svolgimento del servizio d'ufficio 

contabilità e bilancio 
scritturazione di ogni genere; 

b) orgamzzazIOne 
- attività preliminari, di svolgimento e conclu­

sive relativamente alle manifestazioni educa­
tive 
attività manuali dell'elaborazione di mezzi 
per l'insegnamento e l'apprendimento, e 
amministrazione dei medesimi 

- cura della biblioteca specialistica 
- elaborazione e cura dei mezzi di propagan­

da e del materiale informativo 
conduzione della statistica 
stesura di rapporti e conduzione del proto­
collo 
collaborazione nell'espletamento dei compiti 
del collaboratore pedagogico; 

2. prerogative per l'inquadramento 
Licenza di scuola media inferiore, capacità 

organizzative e interesse al settore dell'educazione 
permanente. 

Allegato B 

STATUTO DELL'AGENZIA 

DI EDUCAZIONE PERMANENTE ..................................... . 


(fac simile) 


Art. 1 

Istituzione, intitolazione, finalità 

Il Comitato per l'educazione permanente ....... 

................................... (Comune[i], frazione [i] o/e 


Aufbau einer Fachbùcherei und eines Lehr­
mittelarchivs sowie Erstellen einer Doku­
mentation und Kontrolle daruber; 

2. Einstellungsvoraussetzungen 
Hochschulstudium oder langjabrige Erfahrung 

im Bereich der Weiterbildung und eigene Lehrta­
tigkeit. Erwartet wird die Bereitschaft, sich lau­
fend im eigenen Tatigkeitsbereich weiterzubilden. 
V orausgesetzt werden geistige Beweglichkeit und 
Weitsicht, Initiative und Kreativitat sowie Koope­
rationsfabigkeit und Verantwortungsbereitschaft. 

Berufsbild des Mitarbeiters ln der Verwaltung 

1. Aufgaben 

a) Sekretariatsarbeit 
Abwicklung des Bùrodienstes 

Buchfùhrung und Rechnungswesen 
Schreibarbeiten jeglicher Art; 

b) Organisation 
- von Bildungsveranstaltungen von der An­

kùndigung ùber die Durchfùhrung bis· zur 
Nachbereitung 

- technische Herstellung von Lehr- und Lern­
mitteln und Verwaltting derselben 

- Betreuung der Fachbùcherei 
Herstellung und Vertrieb von WerbemÌtteln 
und von Informationsmaterial 
Fùhrung der Statistik 

Abfassung von Berichten und Protokollen 
Mitarbeit mit dem padagogischen Mitar­
beiter; 

2. Einstellungsvoraussetzungen 
Abschlu:G, der Mittelschule, Organisationstalent 

und Interesse fùr den Weiterbildungsbereich. 

Anlage B 

. SATZUNG FÙR DEN 

BILDUNGSAUSSCHUSS .................................... .. 


(Muster) 


Art. 1 

Grundung, Bezeichnung, Zweck 

Der Bildungsausschufb .................................... . 
(Gemeinde [n], Ortschaft [ en] undloder Ortsviertel) 
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quartiere[i]) è costituito in comunità di lavoro 
con la finalità di promuovere e coordinate le at­
tività di educazione permanente nel proprio baci­
no naturale di utenza. 

Nell'intento di favorire un'offerta costante e 
sistematica di opportunità di educazione perma­
nente, il Comitato suddetto sostiene in forma sus­
sidiaria le attività educative realizzate nel proprio 
bacino naturale di utenza. 

Art. 2 

Costituzione del Comitato 
per l'educazione permanente 

Il Comitato per l'educazione permanente è 
costituito da: 
a) 	 un rappresentante di ciascuna agenzia di edu­

cazione permanente come pure delle altre 
agenzie educative ovvero delle altre associazio­
ni locali interessate (solo uno per associazione 
nel proprio bacino naturale di utenza); 

b) un rappresentante delle scuole presenti nel ba­
cino naturale di utenza; 

c) un rappresentante delle biblioteche presenti nel 
bacino naturale di utenza; 

d) 	 un rappresentilllte del Consiglio comunale (nel 
caso di comitati intercomunali è riservato un 
posto ad un rappresentante di ciascun Comune 
interessato) ; 

e) 	 fino a 2 membri cooptati. 

Art. 3 
Compiti 

Il Comitato per l'educazione permanente deve 
rispettare i compiti previsti alParticolo 7), III 
comma, della legge provinciale 7 novembre 1983, 
n. 41, e precisamente: 
a) accertare le esigenze di educazione permanente 

nel territorio di competenza; 
b) coordinare le iniziative formative nel territoriò 

di competenza; 
c) soddisfare le esigenze di educazione permanen­

te in collaborazione con le istituzioni compe­
tenti; 

d) concordare i periodi di svolgimento delle atti­
vità di educazione permanente con i periodi di 
attività delle associazioni presenti nel territorio 
di competenza. 

Art. 4 
Compiti particolari 

1. Elaborazione di un programma annuale di tut­
te le attività educative sul proprio territorio. 

wird als Arbeitsgemeinschaft zur Forderung und 
Koordinierung der Weiterbildung in seinem Ein­
zugsgebiet gegriindet. 

Um ein systematisches und dauerndes Weiter­
bildungsangebot zu sichern, fordert der Bildungs­
ausschufh subsidiar die Bildungstiitigkeit in seinem 
Einzugsgebiet. 

Art. 2 

Zusammensetzung dès Bildungsausschusses 

Der Bildungsausschufh setzt sich zusammen 
aus 

a) je einem Vertreter der Weiterbildungseinrich­
tungen sowie der anderen Bildungseinrichtun­
gen und ortlichen Vereinigungen, die Interesse 
zeigen (nur je einer fiir das gesamte Einzugs­
gebiet), 

b) 	 einem Vertreter der im Einzugsgebiet vorhan­
denen Schulen, 

c) 	 einem Vertreter der im Einzugsgebiet vorhan­
denen Bibliotheken, 

d) 	 einem Vertreter des Gemeinderates bzw. - bei 
einem Uberkommunalen BildungsausscbuB 
der jeweiligen Gemeinderiite, :' 

e) 	 hochstens zweÌ kooptierten Mitgliedern. 

Art. 3 

Aufgaben 

Der Bildungsausschufh hat die in Art. 7 Ab­
satz 3 des Landesgesetzes vom 7. November 
1983, Nr. 41, genannten Aufgaben wahrzuneh­
men, und zwar 

a) 	 in seinem Einzugsgebiet den Bedarf an Weiter­
bildung festzustellen, 

b) 	 in seinem Einzugsgebiet die Bildungsinitiativen 
zu koordinieren, 

c) 	 in Zusammenarbeitet mit den zustiindigen 
Einrichtungen den Bedarf an Weiterbildung zu 
decken, 

d) 	 die Termine der eigenen Veranstaltungen und 
jene der Vereine im Einzugsgebiet aufeinander 
abzustimmen. 

Art. 4 

Besondere Aufgaben 

1. Erstellung 	 eines Jahresprogrammes ·aller Bil­
dungsaktivitiiten im Einzugsgebiet. (Dabei solI 
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(A questo proposito, l'offerta di opportunità 
educative non dovrà essere inferiore alle 50 
ore di educazione permanente per ogni anno e 
per ogni 1000 abitanti); 

2. 	 cooperazione nella programmazione e nel repe­
rimento di locali, attrezzature tecniche, mezzi 
organizzativi e finanziari destinati alle attività 
educative sul proprio territorio; 

3. 	 istituzione di collegamenti con istituzioni edu­
cative sul piano distrettuale (p.es. centri resi­
denziali di educazione permanente) e con 
agenzie di educazione permanente sul piano 
provinciale; 

4. 	 elaborazione del bilancio preventivo e del con­
to consuntivo come pure distribuzione dei mez­
zi disponibili sulla base di un coefficiente con­
cordato. 

Art. 5 

Organi 

Sono organi del Comitato di educazione per­
manente: 

a) l'assemblea plenaria; 

b) la giunta esecutiva; 

c) il responsabile pedagogico ovvero il presidente; 


Il periodo di attività della giunta esecutiva e 
del responsabile pedagogico ha la durata di (3-5) 
anm. 

Art. 6 

L'assemblea plenaria 

L'assemblea plenaria è costituita dalle perso­
ne elencate all'articolo 2). Si riunisce almeno una 
volta all'anno e ha i compiti di: 

a) stabilire i periodi di svolgimento delle attività 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d); 

b) approvare la relazione sul conto consuntivo. 

Art. 7 

La giunta esecutiva. 

La giunta esecutiva è costituita da un mas­
simo di 5 membri scelti dall'assemblea plenaria. 
Essa può cooptare fino a due ulteriori membri. 

La giunta esecutiva può nominare un respon­
sabile pedagogico che la presiede e che rappresen­
ta il Comitato di educazione permanente verso 
l'esterno. Nel caso di mancata nomina del respon­
sabile pedagogico, la giunta esecutiva affida ad 
un proprio membro la gestione dell'ordinaria am­
ministrazione e la rappresentanza del Comitato di 
educazione permanente verso l'esterno. 

das Bildungsangebot 50 Weiterbildungsstunden 
pro Iahr und pro 1000 Einwohner nicht un­
terschreiten. ) 

2. 	 Hilfestellung bei der Planung und bei der Be­
schaffung von Raumen, von technischer Aus­
stattung und von Organisations- und Finanz­
mitteln fiir die Bildungsarbeit im Einzugsge­
biet. 

3. 	 Herstellung der Verbindung zu Bildungsein­
richtungen auf Bezirksebene (z.B. Bildungshau­
ser) und zu den Landeseinrichtungen der Wei­
terbildung. 

4. 	 Erstellung des Haushaltsplanes und des Iahres­
abschlusses sowie Verteilung der vorhandenen 
Mittei nach einem vereinbarten Schliissel. 

Art. 5 

Organe 

Die Organe des Bildullgsausschusses sind: 

a) die Vollversammlung, 

b) der Arbeitsausschulb, 
c) der Bildungsreferent bzw. der Vorsitzende. 

Der Arbeitsausschulb und der Bildungsreferent 
bleiben (3-5) lahre im Amt. 

Art. 6 

Die Pollversammlung 

Die V ollversammlung setzt sich aus den in 
Art. 2 angefiihrten Personen zusammen. Sie tritt 
wenigstens einrnal im lahr zusammen und hat die 
Aufgabe, 

a) die Termine laut Art. 3 Buchstabe d) festzu­
legen, 

b) den Rechenschaftsbericht zu genehmigen. 

Art. 7 

Der Arbeitsausschufi 

Der Arbeitsausschulb besteht aus hochstens 
fUnf Migliedern, die von der V ollversammlung ge­
w8.hlt werden. Er kann zusatzlich noch zwei Mit­
glieder kooptieren. 

Der Arbeitsausschulb kann einen Bildungsre­
ferenten ernennen, der den V orsitz fiihrt und den 
Bildungsausschulb nach aulben vertritt. Wird kein 
Bildungsreferent ernannt, so wird ein Mitglied des 
Arbeitsausschusses mit der Geschaftsfiihrung und 
mÌt der Vertretung des Bildungsausschusses nach 
aulben betraut. 
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La giunta esecutiva ha potere deliberante in 
tutte le materie non espressamente riservate all'as­
semblea plenaria. 

Art. 8 

Il responsabile pedagogico 

Il responsabile pedagogico tratta gli affari del 
Comitato di educazione -permanente e collabora 
nell'attuazione delle attività educative delle istitu­
zioni associate. 

Allo scopo di consentire un'esplicazione otti­
male dei suoi compiti, il responsabile pedagogico 
partecipa alle corrispondenti manifestazioni di ag­
giornamento del competente ufficio per l'educazio­
ne permanente e delle agenzie di educazione per­
manente. 

La nomina del responsabile pedagogico viene 
comunicata al competente ufficio per l'educazione 
permanente. 

Art. 9 

Finanziamento 

Per l'espletamento delle proprie attività, al 
responsabile pedagogico può essere corrisposto un 
adeguato compenso. Il compenso consiste in un 
importo forfettario, cbe viene annualmente fissato 
dalla giunta esecutiva. Ai rimanenti membri della 
giunta esecutiva non viene corrisposto alcun com­
penso. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA Grr~A PRO­
VINCIALE DI BOLZANO 11 ottobre 1984, n. 20NI 

Riapertura di un tratto stradale chiuso ai sensi 
della legge. provinciale del 24 giugno 1976, n. 23 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Vista la legge provinciale del 24 giugno 
1976, n. 23 e successive modificazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta' provincia~ 
le n. 4231 del 23 agosto 1984; 

decreta: 

di riaprire alla libera circolazione la strada "Pa­
nid-Salames" in Comune di Castelrotto, di cui al 
n. 598 dell'elenco allegato al proprio decreto del 
17 luglio 1978, n. 39/VI. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

Bolzano, 11 ottobre 1984 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MAGNAGO 

Der Arbeitsausschufb ist fiir die Beschlufbfas­
sung in allen Angelegenheiten zustiindig, die nicht 
ausdriicklich der V ollversammlung vorbehalten 
sind. 

Art. 8 

Der Bildungsreferent 

Der Bildungsreferent fiihrt die Geschafte des 
Bildungsausschusses und unterstiÌtzt die Bildungs­
tatigkeit der Mitgliedsvereine. 

Um seine Aufgaben moglichst gut erfiillen zu 
konnen, nimmt der Bildungsreferent an entspre­
chenden F ortbildungsveranstaltungen des zustan­
digen Amtes fiir Weiterbildung und/oder der Wei­
terbildungseinrichtungen teil. 

Die Ernennung des Bildungsreferenten wird 
dem zustandigen Amt fiir Weiterbildung mitge­
teilt. 

Art. 9 

Yergutungen 

Der Bildungsreferent kann fiir seine Tatigkeit 
eine angemessene Vergiitung erhalten, die jahrlich 
pauschal vom Arbeitsausschufb festgelegt wird. Die 
iibrigen Mitglieder des Bildungsausschusses erhal­
ten keine Vergiitung. 

DEKRET DES LANDESHAUPTMANNS VON SÙDTffiOL 
vom 11. Oktober 1984, Nr. 20NI 

Wiederotfnung von elnem StraBenabschnitt, 
welcher 1m Sinne des Landesgesetzes vom 24. Junl 
1976, Nr. 23 geschlossen wurde 

DER LANDESHAUPTMANN 

verfiigt 

auf Grund des Landesgesetzes vom 24. Juni 
1976, Nr. 23, in geltender Fassung, 

auf Grund des Beschlusses des Landesaus­
schusses Nr. 4231 vom 23. August 1984: 

Die Strafbe "Panid-Salames" in der Gemeinde 
Kastelruth, die Nr. 598 des Verzeichnisses welches 
dem eigenen Dekret vom 17. Juli 1978, Nr. 39/ 
VI beigelegt ist betreffend, wird fiir den freien 
Verkehr wieder geOffnet. 

Dieses Dekret wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. 

Bozen, den 11. Oktober 1984 

Der Landeshauptmann 
MAGNAGO 
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DECRETO DELL'ASSESSORE AL PERSONALE, 
12 	ottobre 1984, n. 21IIP/4 

Esami-colloqui previsti dagli articoli 43, 51 e 52 
della legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20 ­
Pubblicazione esito 

L'ASSESSORE AL PERSONALE 

premesso che gli articoli 43, 51, e 52 della 
legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20 prevedo­
no l'inquadramento nei ruoli di cui alle tabelle A, 
B, CI, CII, CIII e D allegate alla legge stessa non­
ché nel ruolo speciale dei servizi sociali ed in 
quello amministrativo di quest'Amministrazione 
del personale contemplato nei succitati articoli 
previo superamento di un esame-colloquio; 

vista la deliberazione della Giunta provinciale 
n. 4770 del 17 settembre 1984, registrata alla 
Corte dei conti il 3 ottobre 1984, registro 18/p, 
fgI. 169, con la quale è stato approvato l'operato 
della competente commissione esaminatrice nello 
svolgimento degli esami-colloqui per l'inquadra­
mento del personale con funzioni di riabilitazione 
nonché del personale infermi eristico nelle relative 
qualifiche di cui alla tabella A allegata alla legge 
provinciale 30 giugno 1983, n. 20; 

visto l'articolo 32 della legge provinciale 3 
luglio 1959, n. 6; 

decreta: 
Art. 1 

I seguenti candidati che hanno superato l'e­
same-colloquio previsto dagli articoli 43, 51, e 52 
della legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20 
sono dichiarati idonei per l'inquadramento in ruo­
lo, e precisamente: 

a) 	 per l'inquadramento nella qualifica di opera­
tore professionale di I categoria (terapista di 
riabilitazione) di cui alla tabella A allegata 
alla legge provinciale n. 20/1983: 

la sig.ra Vinante Giannini Antonietta, nata 
il 18 aprile 1951 a Predazzo (TN), appar­
tenente al gruppo linguistico italiano, con 
punti 8,857 su 10; 

b) 	 per l'inquadramento nella qualifica ad esauri­
mento professionale di II categoria (personale 
infermÌeristico) di cui alla, tabella A allegata 
alla legge provinciale n. 20/1983: 
-	 la sig.na Fischnaller Maria Helene, nata il 18 

agosto 1958 a Luson, appartenente al gruppo 
linguistico tedesco, con punti 8,142 su 10. 

Art. 2 
Il presente decreto sarà pubblicato su] Bollet­

tino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. 

Bolzano, 12 ottobre 1984 

L'Assessore al Personale 
(Dr. Hugo Valentin) 

DEKRET DES LANDESRATES FÙR PERSONALANGE­
LÉGENHEITEN vorn 12., Oktober 1984, Nr. 21/IP/4 

MOndliche PrOfungen gemiB den Artikeln 43, 51 
und 52 des Landesgesetzes vom 30. Juni 1983, Nr. 
20 - Ver~ffentlichung des Ergebnisses 

DER LANDESRAT FÙR PERSONALANGELEGENHEITEN 
erlaat, 

vorausgeschickt, dill die Artikel 43, 51 und 
52 des Landesgesetzes vom 30. Juni 1983, Nr. 20 
die Einstufung des in den genannten Artikeln auf­
gezeigten Personals in die Stellenpliine laut den 
dem Gesetz beigelegten Tabellen A, B, CI, CII, CIII, 
D, sowie in den Sonderstellenplan der Sozialdienste 
und 'den Verwaltungsstellenplan des Landes vorse­
hen, und zwar nach Ablegung einer miindlichen 
Priifung; 

nach Einsichtnahme in den BeschluB des 
Landesausschusses Nr. 4770 vom 17. September 
1984, beim Rechnungshof registriert am 3. Oktober 
1984, Register 18/p, Blatt 169, mit welchem die 
V organgsweise der zustiindigen Priifungskommis­
sion bei der Abwicklung der miindlichen Priifung 
fiir die Einstufung von Rehabilitationskraften und 
Krankenpflegepersonal in die entsprechenden 
Dienstrange gemaa Beilage A zum Landesgesetz 
vom 30. Juni 1983, Nr. 20/ genehmigt worden ist; 

gestiitzt auf Artikel 32 des Landesgesetz vom 
3. Juli 1959, Nr. 6; 
folgendes 

Dekret: 

Art. 1 
Folgende Bewerber, welche die von den Arti­

keln 43, 51 und 52 des Landesgesetzes vom 30. 
Juni 1983, Nr. 20 vorgesehene miindliche Priifung 
bestanden haben, sind fiir die Einstufung in den 
Stellenplan fiir geeignet erklart, und zwar: 

a) 	 fiir die Einstufung in den Rang einer Rehabili­
tationskraft I. Kategorie laut Anlage A zum 
Landesgesetz Nr. 20/1983: 
-	 Frau Vinante Giannini Antonietta, geboren 

am 18. ApriI 1951 in Predazzo (TN), Ange­
horige der italienischen Sprachgruppe, mit 
8,857 von 10 Punkten; 

b) fiir die Einstufung in den Auslaufrang eines 
Krankenpflegers II. Kategorie laut AnIage A 
zum Landesgesetz Nr. 20/1983: 

Frl. Fischnaller Maria Helene, geboren am 
18. August 1958 in Liisen, Angehorige der 
deutschen Spracghruppe, mit 8,142 von 10 
Punkten. 

Art. 2 
Das vorliegende Dekret wird im Amtsblatt der 

Region Trentino-Siidtirol verOffentlicht. 

Bozen, den 12. Oktober 1984 

Der Landesrat fur Personalangelegenheiten 
(Dr. Hugo Valentin) 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PRO­
VINCIALE DI BOLZANO 16 ottobre 1984, n. 177/III 

Nomina della consulta per gli archivi e le bi­
blioteche storiche 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

vista la legge provinciale 12 giugno 1975, n. 
26 e relative modifiche ed integrazioni, con la 
quale è stata istituita la Sopraintendenza provin­
ciale ai beni culturali; 

visto l'art. 3 della legge sopraccitata; 
vista la deliberazione della Giunta provinciale 

n. 	 5638 del 15 ottobre 1984; 
in esecuzione della deliberazione citata; 

decreta 
Sono nominati membri della Consulta per gli 

archivi e le biblioteche storiche per la legislatura 
In corso: 
1) Dr. Anton Zelger, quale presidente; 

2) Dott. Salvatore Ortolani, quale esperto In ar­
chivistica; 

3) Dr. Josef Nossing, quale esperto in biblioteco­
nomia storica; 

4) Can. Dr. Johann Mayr, quale esperto designa­
to dalla curia ves covile di Bolzano-Bressanone. 

. Funge da segretario il Dr. Othmar Parteli, 
funzionario della Giunta provinciale di Bolzano. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. 

Bolzano, 16 ottobre 1984 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MAGNAGO 

DEKRET DES LANDESHAUPTMANNS VON SÙDTIROL 
vom 16. Oktober 1984, Nr. 177/III 

Ernennung des Beirates fOr Archiv- und hlsto­
risches Bibliothekswesen 

DER LANDESHAUPTMANN 

verfiigt 
auf Grund des Landesgesetzes vom 12. Juni 

1975, Nr. 26, in geltender Fassung, mit welchem 
das Landesdenkmalamt errichtet wurde; 

auf Grund des Art. 3 des genannten Landes­
gesetzes; 

auf Grund des Beschlusses des Landesaus­
schusses Nr. 5638 von 15. Oktober 1984; 

in Durchfiihrung des genannten Beschlusses; 
Zu Mitgliedern des Beirates fiir Archiv- und 

historisches Bibliothekswesen fiir die laufende Le­
gislaturperiode sind ernannt: 

1) Dr. Anton Zelger, als V orsitzender; 

2) Dr. Salvatore Ortolani, als Sachverstandiger 
auf dem Gebiete des Archivwesens; 

3) Dr. Josef Nossing, als Sachverstandiger des hi­
storisches Bibliothekswesens; 

4) Kan. Dr. Johann MaYf, der von der Bischof­
lichen Kurie Bozen-Brixen als Sachverstandiger 
vorgeschlagen wurde. 

Die Aufgaben des Sekretars werden v~m Be­
amten des Landesausschusses Dr. Othmar' Parteli 
wahrgenommen. 

Dieses Dekret wird im Amtsblatt der Region 
Trentino-Siidtirol veroffentlicht. 

Bozen, den 16. Oktober 1984 

Der Landeshauptmann 
MAGNAGO 

DELIBERAZIONI, 

DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI 
TREl'<'TO 14 settembre 1984, n. 8821 

R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 - Costituzione del 
Consorzio di Miglioramento Fondiario di Sagron­
Mis, con sede in Sagron, comune di Sagron-Mis 

Omissis 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Omissis 
delibera 

1) di costituire secondo il catastino dei proprietari 
inclusi nel perimetro del costituendo Consor­

zio, ai sensi e per gli effetti degli arti. 55 e 
71 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, il Con­
sorzio di Miglioramento Fondiario di Sagron­
Mis, con sede in Sagron, comune di Sagron­
Mis, sulla base della planimetria del compren­
sorio che, munita del visto del Presidente della 
Giunta provinciale, fa parte integrante della 
presente deliberazione; 

2) 	 di approvare lo Statuto del Consorzio di Mi­
glioramento Fondiario di Sagron-Mis, con sede 
in Sagron, nel testo approvato dall'Assemblea 
Generale tenuta il giorno 10 luglio 1984. 

Il testo' dello Statuto, munito del visto del 
Presidente della Gillllta provinciale, fa parte inte­
grante della presente deliberazioiie, la quale sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale dell,a Regione 
Trentino-Alto Adige. 
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Planimetria e Statuto: omissis 

L'Assessore sostituto 
del Presidente della Giunta provinciale 

AGRIMI 

Il Dirigente Generale: Stedile 

DELffiERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI 
TRENTO 21 'settembre 1984, n. 9126 

R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 - Costituzione del 
Consorzio di Miglioramento Fondiario di Tiarno di 
Sotto, con sede In Tiarno di Sotto, comune omo­
nimo 

Omissis 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Omissis 
delibera 

1) d~ costituire secondo il catastino dei proprietari 
inclusi nel perimetro del costituendo Consor­
zio, ai sensi e per gli effetti degli artt. 55 e 
71 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, il Con­
sorzio di Miglioramento Fondiario di Tiarno di 
Sotto, con sede in Tiarno di Sotto, comune 
omonimo, sulla base della planimetria del 
comprensorio che, munita del visto del Presi': 
dente della Giunta provinciale, fa parte inte­
grante della presente deliberazione; 

2) 	 di approvare lo Statuto del Consorzio di Mi­
glioramento Fondiario di Tiarno di Sotto, con 
sede in Tiarno di Sotto, nel testo approvato 
dall'Assemblea Generale tenuta il giorno 2 set­
tembre 1984. 
Il testo dello Statuto, munito del visto del 

Presidente della Giunta provinciale, fa parte inte­
grante della presente deliberazione, la quale sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige. 

Planimetria e Statuto: omissis 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MENGONI 

Il Dirigente Generale: Stedile 

DELffiERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI 
TRENTO 5 ottobre 1984, n. 9803 

Legge provinciale 4 marzo 1980, n. 6 concer­
nente "Disciplina dell'attività di ricerca e di coltiva­
zione delle cave e torbiere nella Provincia Autono­
ma di Trento" - Modifica tecnica del plano stralcio 
per il porfido da taglio e pavimentazione 

Omissis 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Omissis 

delibera 

1) 	di approvare a modifica delle tavole 1 e la 
del piano straldo per il porfido da taglio e pa­
vimentazione, approvato dalla Giunta provin­
ciale con deliberazione n. 9006 di data 23 
agosto 1982, la nuova delimitazione della di­
scarica denominata "Graon" , sita in Comune 
di Lona-Lases, corrispondente al progetto ela­
borato dal Comune di Lona-Lases, in data 14 
maggio 1984 e riportata nella allegata tavola 
1 bis e 1a bis, facenti parte integrante e so­
stanziale della presente deliberazione; 

2) 	 la presente deliberazione viene pubblicata per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige ed avrà immediata effica­
cia fermo restando quanto previsto al III com­
ma dell'art. 22 della legge provinciale n. 6/80. 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MENGONI 

Il Dirigente Generale: Stedile 

DELffiERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI 
TRENTO 5 ottobre 1984, n. 9957 

Approvazione stemma del Comune di Panchià 

Omissis 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Omissis 

delibera 

di approvare lo stemma del Comune di Panchià, 
proposto dal Consiglio comunale di Panchià ed 
avente le seguenti caratteristiche: 
- Blasonatura: "Trinciato di rosso e di verde alla 

cotissa ondata d'argento, caricato di una pianta 
di miglio d'oro fruttata d'argento, attraversante 
in palo sul tutto; il capo di azzurro. al monte 
di tre cime d'argento". 
Corona: "civica di Comune". 
Ornamenti: "A destra una fronda d'alloro, fo­
gliata al naturale, fruttata di rosso, a sinistra 
una fronda di quercia, ghiandifera al naturale; 
entrambe legate da un nodo d'oro". 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MENGONI 

Il 	Dirigente Generale: Stedile 



Allegato della Deliberazione 5 ottobre 1984, n. 9803 pubblicata alla pago 2408 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 


PIANO PROVINCIALE DI UTILIZZAZIONE 


D E L L E SO S T A N Z E M I N E R A L I (art. 2 l. P. 4. 3.1980 n~6 ) 


PIANOSTRALCIO (art.22 L.P.4.3.1980 n~6 ) 


PORFIDO DA TAGLIO 

E PAVIMENTAZIONE 


DELIMITAZIONE DELLE AREE SUSCETTIBILI DI 

ATTIVITA' ESTRATTIVA E DELLE AREE DI 

DISCARICA. 

corografia 1 : 5000I I TAV. 1 bis 
Trento Ii 5..10. 1984 



COMUNE DI . LONA-LASES 

aree suscettibili di attività estrattiva 

aree di discarica 







__ 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 


PIANO PROVINCIALE DI UTILIZZAZIONE 


D E L L E SOSTA N Z E M IN ERA LI (ort.2 l.p. 4.3.1980 n~6) 


PIANO STRALCIO (art.22 L. P. 4.3. 1980 n~ 6 ) 


PORFIDO DA TAGLIO 

E PAVIMENTAZIONE 


STRUTTURE INFRASTRUTTURE SERVIZI 


corografia 1: SOOO I TAV 1A 
L--~ --,1 .. bis
~rento li 5. 10.1984 _ 



• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

•••••• 
------

••••••• 

aree suscettibili di attivita estrattiva 

aree di discarica 

aree di lavorazione 


bacino idrico artificiale di servIzIo 


aree esterne 	da bonificare con·. . . ... . ~ 

intervento prioritario 

viabilita' prinçipale esistente 

viabilita' secondaria e di servizio 

viabilita principale prevista 

I '" pronto soccorso 

li mense 

iii d e p o s i t o e s p lo s iv i esistente 

~~ officine meccaniche e imballaggi 

servizi socialiiii 
rete idrica industriale principale---c<: 

~ 	 stazione di pompagglo 

1-2-3 	 metodi di coltivazione 

t raccia sezioni vertical i 1 



1b 7 000 
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COMPRENSORIO DELLE GIUDICARIE 
COMMISSIONE COMPRENSORIALE art. 25 della legge 
provinciale 62/27 dicembre 1978 - Edilizia abitativa 

Graduatoria provvisoria 

LA COMMISSIONE COMPRENSORIALE 

PER L'EDILIZIA ABITATIVA PUBBLICA 


di cui all'art. 25 della legge provinciale 62/78 

e art. 91 della legge provinciale 16/83 


Vista la legge provinciale 6 giugno 1983, n. 
16; 

Visti gli artt. 20 e 21 della legge provinciale 
6 giugno 1983, n. 16; 

Visto altresÌ il '"Regolamento concernente la 
disciplina dell'assegnazione, del godimento e della 
cessione degli alloggi di edilizia abitativa pubbli­
ca" approvato con D.P.G.P. n. 2-98/Legisl. del 9 
gennaio 1984; 

Visto che entro i termini utili fissati dallo 
comma dell'art. 20 della legge provinciale 6 giu­

gno 1983, n. 16 sono pervenute n. 75 domande 
per l'assegnazione di alloggi di edilizia pubblica; 

T enuto conto che i requisiti per concorrere 
all'assegnazione devono sussistere alla data di sca­
denza del termine per la presentazione delle do­
mande; 

Visti i propri precedenti verbali n. 11 di data 
26 settembre 1984 e n. 12 di data 27 settembre 
1984, n. 13 di data 28 settembre 1984, n. 14 
di data 1 ottobre 1984, n. 15 di data 19 ottobre 
1984 e n. 16 di data 29 ottobre 1984; 

Visto quanto altro disposto in materia di edi­
lizia abitativa pubblica; 

Ad unanimità di voti palesi espressi ed ac­
certati nelle forme di legge, 

rende noto 

1) 	 di aver proceduto ai sensi degli articoli 2, 4, 
6 e 7 del D.P.G.P. n. 2-98/Legisl. del 9 gen­
naio 1984 e con i criteri stabiliti dall'art. 5 
stesso Decreto, alla formazione della graduato­
ria provvisoria nel seguente modo: 



~ 
~ 
....... 

o 

I - CONDIZIONI SOGGETTIVE 
N. NOMINATIVO 

a b e d e f g h i 

L ALDEGUER MARIA - RONCONE 3 2 1 

2. SCALVINI ANDREA - STORO 3 l 

3. DE PAOLI ADELINA - MONTAGNE 3 2 

4. MINICHINO LUIGI - TIONE 3 

5. GUERRINI FRANCESCO - RONCONE 3 2 

6. GHEZZI GEROLAMO - DAONE 3 1 

7. FUSTINI CINZIA - BLEGGIO SUE 2 1 

8. VARASCHIN RIMO - CONDINO 3 2 

9. GALANTE GUSTAVA - TIONE 3 2 

lO. GHEZZI CLELIA - DAONE 3 l 

11. CALIARI ANGELA - BLEGGIO SUP 3 1 

12. FUSTINI FLAVIO - BLEGGIOSUP 3 

13. LUNARDI GIAMPIETRO - CONDINO 2 

14. OLIANA MARIELLA - RONCONE 2 1 

15. POLLI LINO - MASSIMENO 4 

16. nUSI MARIO - P. di BONO 3 

17. BAZZOLI ANNETTA - RONCONE 3 1 

18. BONENTI DAVIDE - STENICO 3 

19. UGGE' CARLA - P. di BONO 3 

20. ISEPPI ADELIO - TIONE 2 l 

21. MAIER FERRUCCIO - RONCONE l 1 

22. RAINER JOSEF - PINZOLO 2 

23. SCHERGNA SILVIO - STREMBO l 

II - CONO. ABITATIVE III-C.AGG 

l La l.b 2.e 2.d 2.e c.a 

2 l 

1 1 2 1 

2 1 

1 3 

1 1 

2 1 

1 l 1 l 

1 

1 

1 l 

1 1 

1 1 1 

1 2 1 

1 1 1 

1 

1 1 

1 

l l 

2 

1 1 

2 1 

1 2 

l 2 1 

TOT. 
PUNTI 

9 

9 

8 

7 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

CRITERI 
DI PRi-
FERENZA 

3 

4(3) 

2' 

4(3)-5(6) 

4(3)-5(4) 

4(2) 
3 - 4(3) -
5(2) 
3 - 4(3} -
s{l') 

4(3)-5(3) 

4(3)-5(2) 

4(3)-5(1) 

4(2)-5(4) 
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I - CONDIZIONI SOGGETTIVE 
N. NOMINATIVO 

a b c d e f g 

24. BADOLATO FEDELE - STENICO 2 l 

25. MARCHIORI MARIO· - BONDONE 2 

26. SIMONI ANGELO - MONTAGNE 2 

27. TROGGLIO IIIILMA - BLEGGIO SUP 2 

28. SELVI PIERFRANCO - P. di BONO 

29. PELLIZZARI SILVIO - DAONE l l 

30. CROSINA LAURA - BLEGGIO SUP. l l 

3i. CALIARI EZIO - BLEGGIO SUp. l l 

32. RATTIN FRANCO - SPIAZZO 2 

33. BACCA' NICOLO' - SPIAZZO l 

34. LOMBARDO FOCA - RONCONE l 

35. CASAGRANDA FRANCO - TIONE l 

36. VALVOLI GIOVANNI - TIONE l 

37. BIANCHINI TARCISIO - CONDINO l 

38. CIUFFI FLAVIANO - RONCONE 1 

39. TORNERI GIUSEPPE - CONDINO l 

40. BAGOZZI GIANFRANCO - CASTEL CONDo l l 

41. CALIARI EZIO - BLEGGIO SU? l 

42. VIELMI CESARE - P. di BONO 

43. GIOVANELLA ENZO - MONTAGNE 

44. CIMAROLLI ADELIO - BONDONE 

45. CASTELLANI LEARDO - RAGOLI 1 

46. COSTANTINI PASINO ENEA - ARCO 1 
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N. NOMINATIVO 

47. VALENTINI MELANIA - VILLA RENO. 

48. ROSEO ETTOBE - BONCONE 

49. BEBTOLINI FERDINANDO - VEBMIGLIO 

SO. MAGANZINI DARIO - CARISOLO 

51. BIGGIO ENZA - BlESI 

a b 

I - CONDIZIONI SOGGETTIVE 
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- CONDIZIONI SOGGETTIVE II - CONDIZIONI ABITATIVE 


a - reddito 1.a - sistemazione locali impropri 
J - richiedente anziano (+ di 60 anni) sistemazione a titolo precario 
~ - nubendo o giovane coppia l.b - coabitazione 
j - richiedente persona sola con minorenne 2.c - sovraffollamento 
e - presenza di anziani 2.d - alloggio antigienico 
f - presenza di persone in fase di rinserimento 2.e - rilascio forzoso dell'alloggio 

< og - presenza di persone invalide El 
h - emigrati o figli di emigrati III - CONDIZIONI AGGIUNTIVE 

?'
i - presenza di minori in numero superiore a tre c.a - residenza o lavoro nel Comprensorio da almeno
l - reddito lavoro dipendente (almento 90%) cinque anni 

CRITERI DI PREFERENZA fo­
~?er ciascuna classe di punteggio le domande di assegnazione sono state collocate in graduatoria rispettando, nell'ordine, i seguenti cri ­ ....teri di preferenza - III comma art. 5 del D.P.G.P. n. 2-98/Legisl. del 9.01.1984: \O 


L) richiedenti che si trovano nelle condizioni di cui al Gruppo Il), letto a); ~ 

2) richiedenti che si trovano nelle condizioni di cui al Gruppo II), letto e)i 


3) richiedenti che si trovano nelle condizioni di cui al Gruppo I), letto b); 
 ~ 
~) richiedenti che, per una singola delle condizioni di cui ai Gruppi I) e II), hanno ottenuto il punteggio parziale più elevato; <:li 
:» richiedenti il cui nucleo familiare ha maggior numero di componenti; c.o 

5) richiedenti il cui nucleo familiare ha maggior numero di componenti nella condizioni indicata alla lettera i) del Gruppo I). 

• A parità di condizioni: 
a parità di punteggio ed a parità di condizioni che hanno determinato le preferenze anzidette, le domande di assegnazione sono state 

collocate in graduatoria tramite sorteggio, come previsto dalla legge. 
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Le domande dei Signori: 
Cumer Graziano di Bleggio Superiore 
Caliari Wilma di Bleggio Superiore 
Ciuffi Bortolo di Roncone 
Fioroni Mario di Roncone 
Bertoni Giacomo di Trento 
sono state dichiarate inammissibili per reddito 
convenzionale del proprio nucleo familiare ecce­
dente il limite di lire 9.000.000. 

Le domande dei Signori: 
Melzani Laura di Pinzolo 
Giovanella Celestino di Tione 
Succetti Luigina di Tione 
Brunelli Paolo di Bleggio Inferiore 
Buratti Lina di Lomaso 
Bonfioli Chiara di Cavaion Veronese 
Parisi Giovanni di Tione 
Martinelli Umberto di Bersone 
Cimarolli Angelo di Bondone 
Ghezzi Aldino di Daone 
Bazzoli Daniele di Roncone 
Ion Angelo di Roncone 
Fioroni Attilio di Roncone 
sono state dichiarate inammissibili per mancata 
documentale dimostrazione del reddito conseguito 
nel 1983 dai richiedenti e dal nucleo familiare. 

Le domande dei Signori: 
Mengon Renato di S. Lorenzo in Banale 
Formolo Maurizio di Condino 
Lombardi Teodoro di Carisolo 
sono state archiviate per rinuncia degli stessi n­
chiedenti. 

La domanda del Signor: 
Cerny Karel di Roncone 

è stata dichiarata inammissibile per mancanza 

della cittadinanza italiana. 


La domanda del Signor: 

Tisi Gioacchino di Spiazzo 

è stata dichiarata inammissibile in quanto il fu­

turo coniuge è proprietario di una abitazione con 

rendita catastale superiore a lire 60.480. 


La domanda del Signor: 

Mologni Mirto di Tione 

è stata dichiarata inammissibile in quanto il re­

dito di lavoro autonomo dichiarato non è stato 

considerato veritiero ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 4 del "Regolamento concernente la disci­

plina dell'assegnazione, del godimento e della ces­

sione degli alloggi di edilizia abitativa pubblica". 


I concorrenti a parità di punteggio e di con­
dizione indicati in graduatoria saranno classificati 
nell'ordine di precedenza sulla base del criterio 
stabilito dall'art. 5, comma IV del D.P.G.P. n. 2..: 
98/Legisl. del 9 gennaio 1984. 
Entro 30 giorni dalla pubblicazione delle presenti 
graduatone nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige e, per i lavoratori emigrati 
all'estero, dalla ricezione della comunicazione del­
l'avvenuta pubblicazione, gli interessati possono 
proporre opposizione alla Commissione Provinciale 
di cui all'art. 12 della legge provinciale 6 giugno 
1983, n. 16, ai sensi del III comma delpart. 6 
del D.P.G.P. n. 2-98/Legisl. del 9 gennaio 1984. 

Tione, 29 ottobre 1984 

Il Segretario Il Presidente 
(geom. Tullio Mussi) (Maurilio Nicolini) 

CONCORSI ED ESAMI 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

CONCORSI PUBBLICI 

per la copertura di posti di cantoniere nella III qua­
lifica funzionale del ruolo speciale dei servizi tec­
nici - carriera del personale cantoniere (bando ap­
provato con deliberazione della Giunta provinciale n. 
4073 del 9 agosto 1984, registrata alla Corte dei conti 
il 1° ottobre 1984, registro 188, foglio 165) 

Art. 1 

Bando di concorso 

Sono indetti n. 9 concorsi pubblici per titoli 
per la copertura di complessivi n. 11 posti di 

WETTBEWERBE UND PROFUNGEN 

AUTONOME PROVL'l/Z BOZEN 

OFFENTLlCHE WETTBEWERBE 

zur Besetzung von Stellen fOr StraBenwirter in der 
III. Funktionsebene des Sonderstellenplanes der 
technlschen Dienste - Laufbahn des StraBenwirter­
personals (Die Ausschreibung ist mit BeschluB des 
Landesausschusses Nr. 4073 vom 9. August 1984, 
beim Rechnungshof registriert am 1. Oktober 1984, 
Register 188, Blatt 165, genehmigt worden) 

Art. 1 

Wettbewerbsausschreibung 

Es sind 9 offentliche Wettbewerbe nach Be­
wertungsunterlagen zur Besetzung von insgesamt 
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cantoniere nella III qualifica funzionale del ruolo 
speciale dei servizi tecnici - carriera del personale 
cantoniere. 

concorsi sono indetti separatamente per le 
seguenti 9 sottozone per il conferimento dei posti, 
suddivisi per gruppi linguistici, indicati a fianco 
di ciascuna sottozona: 

Numero di Suddivisione per 
Sottozona posti messi gruppi linguistici 

a concorso ted. it. lad. 

Alta Val Venosta 1 1 

Media Val Venosta 1 1 

Media Val d'Isarco 1 1 

Media Val Pusteria 3 1 2 

Val Badia 1 1 

Valle Aurina 1 1 

Bolzano 1 1 

Ora 1 1 

Caldaro 1 1 

I posti che nell'ambito di ogni concorso e 
quindi nell'ambito di ogni sottozona dovessero re­
stare vacanti per mancanza di candidati dichiarati 
idonei appartenenti ad un gruppo linguistico riser­
vatario di posti verranno conferiti secondo l'ordine 
della graduatoria di merito a candidati apparte­
nenti agli altri gruppi linguistici, purché non ven­
ga superato il numero massimo di posti spettante 
a ciascun gruppo linguistico in base alla norma­
tiva provinciale vigente in materia. 

I succitati concorsi vengono emanati tenendo 
conto della riserva di posti a favore delle catego­
rie protette di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 
482. 

Art. 2 

Trattamento economlCO 

I vincitori dei concorsi avranno diritto: 

allo. stipendio annuo lordo di lire 3.060.000 
corrispondente all'iniziale del III livello retribu­
tivo; 

all'indennità provinciale di lire 1.071.000 an­
nue lorde; 

all'acconto di cui all'articolo 12 della legge 
provinciale 12. dicembre 1983, n. 50; 

all'indennità integrativa speciale nella misura di 
legge; 

all'aggiunta di famiglia, se ed m quanto dovu­
ta, nonché la 13a mensilità. 

11 Stellen fiir StraBenwarter in der III. Funk­
tionsebene des Sonderiiltellenplanes der technischen 
Dienste - Laufbahn cles StraBenwarterpersonals ­
ausgeschrieben. 

Die Wettbewerbe werden getrennt fiir dic fol­
genden Unterzonen zur Besetzung der neben jeder 
Unterzone, aufgeteilt nach Sprachgruppen, ange­
fiihrten Stellen ausgeschrieben: 

Anzahl der Aufteilung naeh 
Unterzone ausgeschrie- Sprachgruppen 

ben Stellen dt. it. lad. 

Oberer Vinschgau 1 1 

Mittlerer Vinschgau 1 1 

Mittleres Eisacktal 1 1 

Mittleres Pustertal 3 1 2 

Gadertal 1 1 

Ahrntal 1 1 

Bozen 1 1 

Auer 1 1 

Kaltern 1 1 

Die Stellen, die im Rahmen eines jeden Wett­
bewerbes und somit im Rahmen einer Unterzone 
mangels geeigneter Bewerber der Sprachgruppe, 
der die· Stellen vorbehalten sind, frei bleiben, wer­
den unter Einhaltung der Rangordnung an geeig­
nete Bewerber der anderen Sprachgruppe vergeben, 
sofern damitnicht die HochstanzahI der jeder 
Sprachgruppe im Sinne der einschlagigen Bestim­
mungen zustehenden Stellen iiberschritten wird.· 

Die genannten Wettbewerbe werden unter Be­
rUcksichtigung der Aufnahmevorbehalte ausge­
schrieben, die das Gesetz 2. ApriI 1968, Nr. 482, 
zugunsten der beschiitzten Kategorien vorsieht. 

Art. 2 

Besoldung 

Die Gewinner des Wettbewerbes haben An­
spruch: 

auf ein Jahresbruttogehalt von 3.060.000 Lire, 
das dem Anfangsgehalt der III. Besoidungsstufe 
entspricht; 

auf die Landeszulage von 1.071.000 Lire jahr­
lich; 

auf den Vorschuf3 gemaB Art. 12 des Landes­
gesetzes vom 12. Dezember 1983, Nr. 50; 

auf die Sondererganzungszulage im gesetzlichen 
AusmaB; 

auf die Familienzulage, sofern und ÌnwieweÌt 
sie zusteht. 
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Art. 3 

Requisiti per l'ammissione 

Per l'ammissione ai concorsi è richiesto il 
possesso dei seguenti requisiti: 

a) 	 cittadinanza italiana; 

b) età non inferiore ai diciotto anni e non supe­
riore ai 40 anni, salvo i casi di elevazione dei 
limiti massimi di età previsti dalle vigenti nor­
me ~tatali e provinciali. 

Nessun limite di età è prescritto per coloro che 
siano titolari di posti di ruolo presso la Re~ 
gione o gli enti ed istituti locali; 

c) 	 buona condotta; 

d) godimento dei diritti politici; 

e) 	 idoneità fisica all'impiego. L'Amministrazione 
ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo coloro che accederanno all'impiego; 

f) 	 per gli aspiranti di sesso maschile: posizione 
regolare nei riguardi degli obblighi di leva e 
del servizio militare; 

g) 	 conoscenza delle lingue italiana e tedesca al 
senSI dell'art. 1 del D.P.R. 26 luglio 1976, n. 
752; 

h) 	 licenza di scuola elementare; 

Non possono partecipare al concorso coloro 
che siano esclusi dall'elettorato attivo politico e 
coloro che siano stati destituiti o dispensati o che 
siano decaduti dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, nonché coloro che abbiano fruito 
dell'esodo previsto per ex combattenti o categorie 
assimilate, nonché per dirigenti di amministrazioni 
pubbliche. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti 
alla data della scadenza del termine utile per la' 
presentazione delle domande per l'ammissione al 
concorso. 

I provvedimenti relativi all'ammissione o alla 
esclusione dai concorsi per difetto dei requisiti sa­
ranno adottati dalla commissione esaminatrice. 

Art. 4 

Domanda di ammissione 

La domanda di ammissione ad un concorso, 
redatta su carta da bollo in conformità all'allegato 
schema esemplificativo ed indirizzata alla Segre­
teria della Giunta Provinciale, Ispettorato al Per-

Art. 3 

Voraussetzungen fiir die Zulassung 

Die V oraussetzungen fiir die Zulassung zu 
den Wettbewerben erfiillen Bewerber, die: 

a) 	 die italienische Staatsbiirgerschaft besitzen; 

b) 	 nicht weniger als 18 Jame und nicht mehr als 
40 Jahre alt sind, vorbehaltlich der in den gel­
tenden Staats- und Landesgesetzen vorgesehe­
nen Falle der Erhohung der Altersgrenze. 
Von der oberen Altersgrenze abgesehen wird 
bei Bewerbern, die Inhaber einer Planstelle bei 
der Region oder bei einer lokalen Korperschaft 
sind; 

c) 	 emen guten Leumund besitzen; 

d) 	 im GenuB der politischen Rechte sind; 

e) 	 fiir den Dienst korperlich geeignet sind. Der 
Verwaltung steht es frei, zukiinftige Angestellte 
vor deren Dienstantritt einer arztlichen Kon­
trolluntersuchung zu unterziehen; 

f) 	 fiir die mannlichen Bewerber: sich in einer re­
gularen Position hinsichtlich der Militii.rdienst­
pflicht und des Militardienstes befinden; 

g) 	 eine angemessene Kenntnis der italienischen 
und deutschen Sprache gemaB Art. 1 des De­
kretes des Prasidenten der Republik vom 26. 
Juli 1976, Nr. 752, nachweisen konnen; 

h) 	 das AbschluBzeugnis der Grundschule besitzen; 

Wer vom politischen Wahlrecht ausgeschlos­
sen und wer bei einer offentlichen Verwaltung 
vom Dienst abgesetzt oder enthoben bzw. vom 
Amte verfallen ist, kann am Wettbewerb nicht 
teilnehmen. Es sind weiters alle ehemaligen An­
gestellten offentlicher Verwaltungen ausgeschlos­
sen, die als Kriegsteilnehmer oder als lei tende An­
gestellte den begiinstigten Dienstaustritt bean­
sprocht haben. 

Die genannten V oraussetzungen muB der Be­
werber bei AbIauf des Termins fiir die Vorlage 
des Gesuches erfiillen. 

Ùher die Zulassung zum Wettbewerb bzw. 
iiber den AusschluB vom Wettbewerb wegen Feh­
lens der vorgeschriebenen V oraussetzungen ent­
scheidet die Priifungskommission. 

Art. 4 

Zulassungsgesuch 

Das Gesuch um Zulassung zum Wettberwerb, 
das gemaB dem beiliegenden Muster auf Stempel­
papier abzufassen und an das SekretarÌat des 
Landesausschusses Bozen, Inspektorat fiir Perso­
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sonale - Ufficio assunzioni e concorsi -, dovrà es­
sere prodotta al citato Ufficio assunzioni e con­
corsi entro e non oltre le ore 18.00 del 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Tren­
tino-Alto Adige. 

Si considerano prodotte in tempo utile anche 
le domande spedite a mezzo raccomandata entrc 
il termine di cui al precedente comma. 

Non si terrà conto delle domande presentati 
o spedite dopo la scadenza del suddetto termine. 

La data di presentazione delle domande è 
stabilita dal timbro a data apposto dall'Ispettorato 
al Personale, mentre per quelle spedite a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, sullf 
quali sarà ugualmente apposto all'arrivo il predet­
to timbro, farà fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 

Le norme di cui sopra valgono anche per i 
concorrenti che siano in servizio presso l'Ammi­
nistrazione; non si terrà pertanto conto delle do­
mande pervenute all'Ispettorato al Personale Uf­
ficio assunzioni e concorsi - sia pure per il tra­
mite gerarchico, dopo la scadenza del termine di 
cui al primo comma. 

Nella domanda, il eandidato ha l'obbligo di 
dichiarare: 

a) 	 il cognome e nome; 

b) 	 il luogo e la data di nascita (nel caso che ab­
bia superato il limite massimo di età previsto 
dell'art. 3 dovrà indicare, al fine dell'ammis­
sione al . concorso, il titolo che dà diritto al­
l'elevazione del predetto limite); 

c) 	 il possesso della cittadinanza italiana; 

d) 	 il comune, nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della 
concellazione dalle liste medesime; 

e) 	 le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, in­
dulto o perdono giudiziale) nonché i procedi­
menti penali pendenti; 

f) 	 se di sesso maschile: la posizione nei riguardi 
degli obblighi militari di leva; 

g) 	 il domicilio o recapito, presso il quale dovran· 
no essere indirizzate le comunicazioni. L'Am­
ministrazione non assume alcuna responsabili­
tà per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito 
da parte dell'aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento deI­

nalwesen - Amt fiir Personaleinstellung und Wett­
bewerbe, zu richten ist, mua bis spatestens 18.00 
Uhr des 30. Tages nach VerOffentlichung dieser 
Ausschreibung im Amtsblattder Region Trentino­
Siidtirol beim obgenanrìten Amt fiir Personalein­
stellung und Wettbewerbe eingereicht werden. 

Fristgerecht eingereicht gelten auch Gesuche, 
die innerhalb der im vorhergehenden Absatz vor­
gesehenen Frist als Einschreibesendungen abge­
schickt worden sind. 

Gesuche,dienach dem oben angefiihrten 
Termin eingereicht oder abgeschickt worden sind, 
konnen nicht berocksichtigt werden. 

Ais Nachweis des Eingangsdatums der Gesu­
che gilt ausschlieaIich der Datumsstempel des In­
spektorates fiir Personalwesen. Fiir die als Ein­
schreibesendung agbeschickten Gesuche, auf de­
nen beim Eingang ebenfalls der erwilinte Da­
tumsstempel angebracht wird, ist der Datums­
stempel des Annahmepostamtes maagebend. 

Die oben angefiihrten Bestimmungen gelten 
auch fiir die Bewerber, die bereits bei der Ver­
waltung Dienst leisten. Es werden daher keÌne 
Gesuche berocksichtigt, die beim Inspektorat fiir 
Personalwesen - Amt fiir Personaleinstellung und 
Wettbewerbe - nach dem im ersten Absatz vor­
gesehenen Termin einlaufen, auch wenn die Ein­
reichung iiber den Dienstweg erfolgt. 

Der Bewerber mua im Gesuch angeben: 

a) 	 den Vor- und Zunamen; 

b) 	den Geburtsort und das Geburtsdatum (der 
Bewerber, der die im Art. 3 vorgesehene 
Hochstaltersgrenze iiberschritten hat, mua fiir 
die Zulassung zum Wettbewerb die Gronde 
angeben, die zur Erhohungder genannten Al­
tersgrenze berechtigen); . 

c) 	 den Besitz der italienischen Staatsbiirgerschaft; 

d) 	 die Gemeinde, in deren Wililerlisten er einge­
tragen ist, oder die Gronde der Nichteintra­
gung oder der Streichung aus diesen Listen; 

e) 	 die allfiilligen strafrechtlichen Verurteilungen 
(auch wenn Amnestie, Strafnachlaa, Straferlalb 
oder Strafnachsicht gewilirt wurde) sowie die 
anhiingigen Strafverfahren; 

f) 	 nur der miinnliche Bewerber: seinen Stand 
hinsichtlich der Militiirdienstpflichten;. 

g) 	 die Anschrift, an die Mitteilungen an den Be­
werber fiir die Dauer des Wettbewerbes zu 
senden sind. Die Verwaltung iibernimmt kei­
nerlei Verantwortung weder fiir den Veriust 
von Mitteilungen, der auf ungenaue Angabe 
der Anschrift durch den Bewerber oder auf ei­
ne unterlasse!le oder verspiitete Mitteilung iiber 
die erfolgte Anderung der im Gesuch angege­
benen Anschrift zuriickzufiihren ist, noch fiir 
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l'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici non im­
putabili a colpa dell' Amministrazione stessa. 

Alla domanda di ammissione devono essere 
allegati in originale o copia regolarmente auten­
ticata - pena l'esclusione dal concorso - i seguen­
ti documenti: 

1. la licenza di scuola elementare 	o titolo di stu­
dio superiore; 

2. 	 l'attestato di conoscenza delle lingue italiana e 
tedesca, corrispondente alla carriera ausiliaria, 
rilasciato dall'apposita Commissione ai sensi 
degli artt. 3 e 4 del D.P.R. 26 luglio 1976, 
n. 752. I candidati appartenenti al gruppo lin­
guistico ladino devono dimostrare inoltre la co­
noscenza della lingua ladina accertata da 
un'apposita Commissione ai sensi delle mede­
SIme norme; 

3. la 	 certificazione relativa all'appartenenza ad 
uno dei gruppi linguistici rilasciata dal Comu­
ne di residenza ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 
26 luglio 1976, n. :752 e successive modifiche 
ed integrazioni (in bollo). 

Alla domanda vanno inoltre allegati tutti quei 
documenti e certificati che il candidato ritiene co­
munque utili agli effetti della· valutazione della 
propria capacità od idoneità al posto cui aspira, 
nonché gli eventuali documenti comprovanti il 
posseso di titoli che ai sensi delle norme vigenti 
comportano la preferenza in caso di parità di 
punteggio.' Anche i documenti di cui al presente 
comma devono essere prodotti in originale o copia 
regòlarmente autenticata. 

Alla domanda dev'essere altresÌ allegato un 
apposito elenco in carta libera e in duplice copia 
di tutti i documenti e titoli uniti a corredo della 
domanda stessa. 

Art. 5 

Esclusione dai concorsi 

Oltre che per difetto dei requisiti di cui al 
precedente articolo 3 verranno esclusi dai rispet­
tivi concorsi i concorrenti, le cui domande ven­
gono riscontrate irregolari per: 

a) 	 omessa od incompleta dichiarazione del pos­
sesso dei singoli requisiti necessari per l'am­
missione al concorso; 

b) intempestività o irregolarità nella presentazione 
della domanda; 

etwaige Fehlleitungender Post- und Telegra­
phenverwaltung, die nicht im Verschulden der 
Landesverwaltung zugeschrieben werden kon­
nen. 

Dem Gesuch miissen - bei sonstigem Aus­
schluLS vom Wettbewerb - folgende Dokumente 
beigelegt werden, und zwar als Originale oder 
ordnungsgemaLS beglaubigte Kopien: 

1. das AbschluLSzeugnis 	der Grundschule oder ein 
hoherer Studienstitel; 

2. 	 die Bescheinigung iiber die der einfachen Lauf­
bahn entsprechende Kenntnis der deutschen 
und italienischen Sprache, wie sie von der zu­
stiindigen Priifungskommission gemaLS den Ar­
tikeln 3 und 4 des D.P.R. vom 26. Juli 1976, 
Nr. 752, ausgestellt wird. Bewerber, welche der 
ladinischen Sprachgruppe angehoren, miissen 
zusatzlich den Nachweis iiber die gema8 den­
selben Bestimmungen festgestellte Kenntnis der 
ladinischen Sprache erbringen; 

3. die 	 Bescheinigung beziigIich der Sprachgrup­
penzugehorigkeit, wie sie von der Ansassig­
keitsgemeinde im Sinne vom ArtikeI 18 des 
D.P.R. vom 26. Juli 1976, Nr. 752 in gelten­
der Fassung ausgestellt wird. 

Dem Gesuch beizulegen sind auch alle jene 
Dokumente und Bescheinigungen, welche der Be­
werber fiir die Bewertung seiner Fiihigkeiten oder 
fiir den Nachweis seiner besonderen Eignung fiir 
die angestrebte Stelle als niitzIich erachtet, sowie 
jene allfalligen Bescheinigungen iiber den Besitz 
von Titeln, die im Sinne der geltenden Bestim­
mungen den V orrang bei Punktegleichheit hewir­
ken. Auch die in diesem Absatz erwiihnten Do­
kumente miissen als Originale oder ordnungsge­
maLS heglaubigte Kopien vorgelegt werden. 

SchlieLSlich muLS dem Gesuch in doppelter 
Ausfiihrung und auf stempelfreiem Papier ein 
Verzeichnis beigefiigt sein, in dem samtliche dem 
Gesuch beigelegten Dokumente und Bescheinigun­
gen angefiihrt werden. 

Art. 5 

Ausschlufi vom Wettberwerb 

Au8er wegen Fehlens der vom Artikel 3 vor­
gesehenen V oraussetzungen werden vom Wettbe'­
werb jene Bewerher ausgeschlossen, deren Gesu­
che vorschriftswidrig sind: 

a) 	 wegen unterbliehener oder unvollstiindiger Er­
klarung iiber den Besitz der einzelnen, fiir die 
Z ulassung zum Wetthewerb notwendigen Er­
fordernisse; 

b) 	wegen nicht zeitgerechter oder regelwidriger 
Einreichung des Gesuches; 
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c) 	 mancata presentazione, in tutto o in parte, dei 
documenti richiesti per l'ammissione al concor­
so o mancata presentazione degli stessI III una 
delle forme previste (originale o copia auten­
ticata); 

d) 	 mancanza della firma sulla domanda. 

L'esclusione dai concorsi per difetto dei re­
quisiti di cui al precedente articolo 3 e nei casi 
previsti dal presente articolo è disposta dalla 
Commissione esaminatrice. 

Art. 6 

Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice, unica per tutti 
i concorsi, verrà nominata con successivo provve­
dimento dalla Giunta provinciale. Essa provvede­
rà per ciascuno dei concorsi alla formazione della 
graduatoria di merito sulla base della valutazione, 
secondo i criteri da stabilire preventivamente dalla 
Commissione stessa, dei titoli prodotti dai singoli 
candidati. 

Art. 7 
Valutazione dei titoli 

Costituiscono oggetto di valutazione da parte 
della Commissione tutti quei titoli che a giudizio 
della Commissione sono di rilevanza per il posto 
di cantoniere e determinano pertanto la maggiore 
o minore idoneità di un candidato a ricoprire tale 
posto, come possono essere, a puro titolo esem­
plificativo, il possesso della patente di guida per 
autoveicoli delle diverse categorie e relativo C.A.P. 
(certificato di abilitazione professionale), la cono­
scenza di un mestiere ritenuto di beneficio per il 
posto di cantoniere, i servizi prestati alle dipen­
denze di enti pubblici o datori di lavoro privati 
ecc. 

Art. 8 

Graduatorie 

La Commissione esaminatrice forma per cia­
scuno dei çoncorsi, corrispondenti alle sottozone 
indicate nell'art. 1 del bando, la graduatoria ge­
nerale di merito dei candidati secondo l'ordine 
decrescente del punteggio complessivo ottenuto da 
ciascun candidato nella valutazione dei titoli pro­
dotti. 

A parità di punteggio trovano applicazione i 
titoli di preferenza di cui all'art. 5 del D.P.R. 10 
gennaio 1957, n. 3, e successive modifiche ed in­
tegrazioni. 

c) 	 wegen Nichteinreichung, ganz oder auch nur 
teilweise, der fiir die Zulassung zum Wetthe­
werb vorgeschriebenen Dokumente oder weil 
diese nicht in einer der vorgesehenen Formen 
(OriginaI oder beglaubigte Kopie) vorgelegt 
wurden. 

d) 	 wegen Fehlens der Untèrschrift auf dem Ge­
such. 

Der AusschluB vom Wettbewerb wegen F eh­
lens der vom vorangehenden Artikel 3 vorgesehe­
nen V oraussetzungen und in den in diesem Ar­
tikel vorgesehenen Fiillen wird von der Priifungs­
kommission verfiigt. 

Art. 6 

Prufungskommission 

Mit separatem BeschluB des Landesausschus­
ses wird die Priifungskommission ernannt werden, 
die fiir alle Wetthewerbe zustiindig ist. Diese wird 
fiir jeden der Wettbewerbe die entsprechende Be­
wertungsrangordnung erstellen aufgrund der Be­
wertung der von den einzelnen Kandidaten vor­
gelegten Unterlagen. Die Bewertung erfolgt gemaB 
Kriterien, die von der Kommission selbst vorher 
festgelegt werden. 

Art. 7 

Bewertungsunterlagen 

Von seiten der Kommission werden alle jene 
Unterlagen bewertet, welche nach deren Meinung 
fiir die Stelle eines StraBenwiirters von Bedeutung 
sind und aufgrund derer deshalb die mehr oder 
minder groBe Eignung eines Bewerbers fiir die 
besagte Stelle festgestellt wird, wie z. B. der Be­
sitz des Fiihrerscheins fiir Kraftfahrzeuge einer 
bestimmten Kategorie und der entsprechenden Be­
rufsbefahigung (CAP) die Beherrschung eines Be­
rufes, welcher fiir die Stelle eines StraBenwiirters 
als niitzlich erachtet wird, die bei offentlichen 
Korperschaften oder privaten Arbeitgebern gelei­
steten Dienste usw. (die obige Aufzahlung hat nur 
beispielhaften Charakter). 

Art. 8 

Rangordnungen 

Die Priifungskommission erstellt fiir jeden der 
Wetthewerbe,. die den im Art. 1 der Ausschrei­
bung angefiihrten Unterzonen entsprechen, die 
Bewertungsrangordnung der Bewerber aufgrund 
der den einzelnen Bewerbern bei der Bewertung 
der eingereichten Unterlagen zugeteilen Punkte. 

Bei Punktegleichheit finden die von Art. 5 
des D.P.R. 10. Janner 1957, Nr. 3, in geltender 
Fassung vorgesehenen Vorrangstitel Anwendung. 
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La Giunta Provinciale previo riconoscimento 
della regolarità del procedimento approva le gra­
duatorie e dichiara i vincitori dei singoli concorsi. 
Le relative graduatorie di merito vengono pubbli­
cate nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Dalla data di pubblicazione delle graduatorie 
nel Bollettino Ufficiale della Regione decorre il 
termine per le eventuali impugnative. 

Art. 9 

Presentazione dei documenti nomma 

I vincitori dei singoli concorsi devono presen­
tare alla Segreteria della Giunta Provinciale di 
Bolzano - Ufficio assunzioni e concorsi - entro il 
termine che verrà fissato dall'Amministrazione i 
documenti comprovanti il possesso di tutti i re­
quisiti prescritti dalle vigenti norme per l'accesso 
all'impiego provinciale. 

Il relativo invito con elenco dettagliato dei 
documenti richiesti viene inviato con lettera rac­
comandata con avviso di ricevimento. 

La mancata presentazione di tutti o di parte 
dei documenti richiesti entro il termine perentorio 
di cui allo comma comporta la decadenza dal 
diritto alla nomina. 

I vincitori del concorso vengono quindi nomi­
nati in ruolo in prova per il periodo di un anno. 

La nomina decorre ad ogni effetto dal giorno, 
dal quale il dipendente assume effettivamente ser­
VIZIO. 

Il vincitore che senza giustificato motivo non 
assume servizio' entro 10 giorni dalla data stabi­
lita dall'Amministrazione decade dalla nomina. 

La conferma della nomina è subordinata al 
compimento, con buon esito, del prescritto perio­
do di prova. 

Art. 10 

Idoneità nei concorsi 

L'Amministrazione provinciale ha la facoltà 
di conferire ai concorrenti dichiarati idonei, oltre 
ai posti. messi a concorso, anche quelli che risulti 
necessario coprire nelle rispettive sottozone entro 
l'anno dalla pubblicazione della graduatoria. Tale 
copertura avverrà secondo l'ordine di graduatoria 
ed in applicazione dei criteri di riserva per l 

gruppi linguistici ai sensi delle norme vigenti. 

Der Landesausschui'b genehmigt nach Uber­
priifung der Gesetzmaaigkeit des Verfahrens die 
einzelnen Rangordnungen und stelIt die Gewinner 
der einzelnen Wettbewerbe fest. Die Rangordnun­
gen werden im Amtsblatt der Region veroffent­
·licht. 

Ab dem Datum der VerOffentlichung der 
Rangordnungen im Amtsblatt der Region lauft der 
T ermin fiir allfallige Anfechtungen. 

Art. 9 

Einreichung von Dokumenten - Emennung 

Die GewÌnner der einzelnen Wettbewerbe 
miissen beim Sekretariat des Landesausschusses 
Bozen, Inspektorat rur Personalwesen - Amt ffu 
Personaleinstellung und Wettbewerbe - innerhalb 
des Termins, der ihnen von der Verwaltung ge­
stelIt werden wird, die Dokumente einreichen, die 
den Besitz siirntlicher Voraussetzungen nachwei­
sen, die von den geltenden Bestimmungen ffu den 
Zugang zum Landesdienst vorgesehen sind. 

Die entsprechende Aufforderung, verbunden 
mit einer genauen Aufstellung der verlangten Do­
kumente, wird mittels Einschreibebrief mit Emp­
fangsbestatigung zugestellt. 

Werden samtliche oder auch nur ein Teil der 
verlangten Dokumente nicht innerhalb des im 1. 
Absatz angegebenen T ermins eingereicht, hat dies 
den Verlust des Rechtes auf me Ernennung zur 
Folge. 

Die Gewinner des Wettbewerbes werden nach 
der Einreichung der Dokumente rur die Dauer ei­
nes Jahres auf Probe ernannt. 

Die Ernennung liiuft fiir jede Wirksarnkeit ab 
dem Tag~ an dem der Bedienstete effektiv seinen 
Dienst antritt. 

Der Gewinner, des ohne gerechtfertigten 
Grund seinen Dienst nicht innerhalb von 10 Ta­
gen ab dem ihrn von der Verwaltung gestellten 
Termin antritt verfiillt von der Ernennung. 

Nach erfolgreichem Bestehen der vorgeschrie­
benen Probezeit wird die Ernennung definitiv be­
stiitigt. 

Art. 10 

Eignung in den Wettbewerben 

Es steht der Landesverwaltung frei, aui'ber 
den ausgeschriebenen Stellen auch solche zu b'e­
setzen, die innerhalb eines Jahres nach Veroffent­
lichung der Rangordnung in den einzeln~n Unter­
z,:men frei :we~den. Die Besetzung erfolgt mit Kan­
didaten, die. 1m entsprechenden Wettbewerb die 
Eignung erlangt haben, wobei die Reihenfolge der 
Rangordnung eingehalten und im Sinne der gel­
tenden Gesetze die Kriterien ffu die Aufteilung 
nach Sprachgruppen beriicksichtigt werden miis­
seno 
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Art. 11 

Disposizione finale 

Per quanto non contemplato dal presente 
bando si richiamano le disposizioni vigenti in ma­
teria di pubblici concorsi. 

Il presente bando di concorso sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

/1 	Presidente della Giunta provinciale 
MAGNAGO 

/1 	 Segretario: Anton Romen 

SCHEMA DI· DOMANDA DI AMMISSIONE 
da redigere su carta da bollo 

Alla Segreteria della Giunta Provinciale 
Ispettorato al Personale 
Ufficio assunzioni e concorsi 

39100 BOLZANO 
Via Cmpi, n. 3 

Il sottoscrittò ................................................................ , 
nato a ............................................ (Prov. di .................... ) 
il ......................................... (indicare le ragioni di even­
tuali esoneri od elevazioni dei limiti di età) e residente in 
......................................................... (Prov. : ........................ ) 
via ............................................. , n .........., chiede di essere 
ammesso al concorso pubblico per titoli a ........... posto(i) 
di cantoniere in prova nella III qualifica funzionale del 
ruolo speciale dei servizi tecnici - carnera del personale 
cantoniere - nella sottozona ............................................... .. 

Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

1. 	 è cittadino italiano; 

2. 	è iscritto nelle liste elettorali dèl Comune di ................ .. 

................. :.......... ........ (ovvero non iscritto o cancellato 

dalle liste elettorali perché ...................................... ); 


3. 	non ha riportato condanne penali e non ha in corso 
procedimenti di tale natura (in caso contrario indicare 
eventuali condanne penali riportate o procedimenti pe­
nali in corso); 

4. 	ha assolto gli obblighi di leva, oppure, sta prestando 
attualmente servizio militare (in caso contrario indicare 
la propria posizione: riformato, rivedibile, iscritto nelle 
liste di leva, ecc. ); 

5. 	 non si trova in nessuna delle condizioni, le quali non 
consentono l'ammissione ~al concorso; 

Egli chiede che eventuali comunicazioni gli vengano 
trasmesse al seguente recapito, impegnandosi a comunicare 
tempestivamente le eventnali variazioni a codesto Ufficio: 

Art. 11 

Schlufibestimmung 

Was in dieser Ausschreibung nicht ausdriick­
lich geregelt ist, faUt unter die allgemeinen Be­
stimmungen iiber òffentliche Wettbewerbe. 

Diese Ausschreibung wird im Amtsblatt der 
Region Trentino-Sùdtirol veroffentlicht. 

Der Landeshauptmann 
MAGNAGO 

Der Sekretar: Anton Romen 

MUSTER EINES GESUCHES 
auf Stempelpapier abzufassen 

An das Sekretariat des Landesausschusses 
Inspektorat for Personalwesen 
Amt for Aufnahmen und Wettbewerbe 

39100 BOZEN 
Crispistro.fie, Nr. 3 

Der unterfertigte ........................................................... , 
geboren in ............................................ (Prov. . ................. ) 
am ....................................... (allfaIligc Griinde fiir die Be­
freiung oder dic Erhòhung der Altersgrenze angehen) und 
wohnhaft in ........................................ (Prov .................... ), 
StraSe ................................. , Nr........, ersucht um Zulas­
sung zum offentlichen Wettbewerb nach Bewertungsunter­
lagen um ............ Stelle(n) als Str~enwarter auf Probe in 
der III. Funktionsebene des Sonderstellenplanes der techni­
schen Dienste - Laufbahn des Str~enwiirt:erpersonals - in 
der Unterzone ...................................................................... . 

E 	 erklart unter eigener Verantwortung: 

1. 	d~ er italienischer Staatsbiirger ist; 

2. 	daU er in den W8.hlerlisten der Gemeinde ................... .. 
. ................................. eingetragen Ìst (nicht eingetragen 
oder aus den Listen gestrichen ist - Grund angeben -); 

3. 	d~ er strafrechtlich nie verurteilt worden ist und kein 
strafrechtliches Verfahren anhiingig hat (in gegenteili­
gem Falle sind etwaige strattechtliche Verurteilungen 
oder anhiingige Verfahren anzugeben); 

4. 	d~ er den Wehrdienst abgeleistet hat, oder gegen­
wartig ableistet (andernfalls seine Stellung hinsichtlich 
der Wehrdienstpflicht anfiihren: untauglich, zu neuer 
Musterung zUrUckgestellt, in den Musterungsverzeich­
nissen eingetragen, usw. ); 

5. 	daU kein Grund vorliegt, daU eine Zulassung nicht ge­
statten wurde. 

Er bittet, allfallige Mitteilungen an die folgende An­
schrift zu richten, und verpflichtet sich, eventuelle Adres­
seniinderungen rechtzeitig mitzuteilen: .............1................. . 


'''~.''''. ~" ..................................... ~ .. ~ ...... ~." .. "........................................... "" ............................. . 
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n sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che 
decadrà da ogni diritto derivante dalla vincita del concorso 
se non sarà in grado di presentare, prima della nomina ed 
entro il· termine che verrà stabilito dalla Giunta Provincia­
le, i documenti di cui all'art. 3 del bando di concorso. 

(Cognome e nome) 

Data, ............................................. 


CONCORSI ED ESAMI 

CONCORSI PUBBLICATI NELLA PARTE TERZA 

Nel Bollettino Ufficiale - parte terza - n. 44 
del 2 novembre 1984, sono stati pubblicati i se­
guenti avvisi di concorso: 

- COMUNE DI ALA: 
concorso pubblico pér titoli ed esami al posto 
di Segretario comunale di III classe (livello X); 
scadenza· presentazione domande: 26 novembre 
1984 - ore 12 
(alla pago 1354 - inserzione n. 3452) 

Der Antragsteller erklirt zu wissen, dalb er jegliches 
Recht, das er bei erfolgreichem Abschlufb des Wetthewer­
bes erwirbt, verliert, wenn er nicht - vor der Ernennung 
und innerhalb der vom Landesausschufb festzulegenden 
Frist - die im Zusammenhang mit Artikel 3 der Wetthe­
werbsausschreibung vorgescbriebenen Unterlagen vorle­
gen kann.· 

(Vor· und Zuname) 

Datum, 

TEMI • TRENTO 






